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IL CASO DEL GIORNO

L’opzione in atto
“vincola” l’IVA sugli
immobili
/ Emanuele GRECO e Anita MAURO

Il regime naturale per le locazioni e
le cessioni di fabbricati, ai fini IVA, è
l’esenzione. La sola eccezione a tale
criterio generale è rappresentata dai
fabbricati ceduti direttamente da
parte del costruttore o del ristruttura-
tore, entro 5 anni dall’ [...]
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IL PUNTO
PROCEDURE CONCORSUALI

Ancora dubbi sul
pagamento dell’IVA al
professionista
ammesso al passivo
/ Tommaso NIGRO

La disciplina fiscale che regola i
compensi dei professionisti prevede,
in materia di IVA, che questi ultimi
possano astenersi dall’emissione
della fattura fino al momento del pa-
gamento da parte del [...]
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FISCO

Per il bonus locazione immobili soglia dei ricavi
legata al singolo soggetto

Soglia di ricavi non superiori a 5 milioni da determinare per ogni tipologia di
soggetto tenendo conto delle proprie regole di determinazione del reddito

/ Pamela ALBERTI

Per fruire del credito d’imposta sui
canoni di locazione degli immobili
di cui all’art. 28 del DL 34/2020 sono
previsti determinati requisiti, sui
quali  l ’Agenzia del le  Entrate ,
nel l ’ambito del la  circolare n.
14/2020, ha fornito indicazioni.
Anzitutto, possono beneficiare
dell’agevolazione i soggetti esercen-
ti attività d’impresa, arte e professio-
ne che abbiano ricavi o compensi
non superiori a 5 milioni di euro nel
periodo d’imposta precedente a
quello in corso alla data di entrata in
vigore del DL “Rilancio”. Posto che il
DL è entrato in vigore il 19 maggio
2020, per i soggetti “solari” occorre
fare riferimento al periodo d’impo-
sta chiuso al 31 dicembre 2019.
L’Agenzia ha precisato che per i sog-
getti con esercizio non coincidente
con l’anno solare occorre fare riferi-
mento al periodo d’imposta prece-
dente a quello in corso al 19 maggio
2019.
Quanto all’individuazione della so-
glia di ricavi/compensi, l’Agenzia

delle Entrate ha chiarito che la soglia
dei ricavi o compensi non superiori a
5 milioni di euro va determinata per
ciascuna tipologia di soggetto tenen-
do conto delle proprie regole di deter-
minazione del reddito. In particolare,
per i soggetti che determinano il pro-
prio reddito catastale, il predetto limi-
te deve essere determinato avendo ri-
guardo ai ricavi risultanti dalle scrit-
ture contabili relativi al periodo d’im-
posta chiuso al 31 dicembre 2019 (sog-
getti “solari”), ovvero, in mancanza di
scritture contabili, all’importo del fat-
turato relativo al medesimo periodo
d’imposta.
Si evidenzia che le strutture alber-
ghiere e agrituristiche possono bene-
ficiare dell’agevolazione a prescinde-
re dal volume di ricavi e compensi re-
gistrato nel periodo d’imposta prece-
dente (art .  28 comma 3 del DL
34/2020). Nonostante l’Agenzia non lo
precisi espressamente, si rileva che
non è invece previsto alcun esonero
per tali soggetti con riferimento al re-
quisito del calo del [...]

PAGINA 3
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Invio dell’istanza per il
contributo a fondo
perduto dal 15 giugno
/  REDAZIONE

Ieri, in tarda serata, l’Agenzia delle
Entrate ha pubblicato l’atteso provve-
dimento con modello e istruzioni per
la richiesta del contributo a fondo
perduto previsto dall’ [...]

PAGINA 4

IN EVIDENZA
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IL CASO DEL GIORNO

L’opzione in atto “vincola” l’IVA sugli immobili
Cessioni e locazioni di fabbricati richiedono l’espresso esercizio dell’opzione per l’imponibilità
/ Emanuele GRECO e Anita MAURO
Il regime naturale per le locazioni e le cessioni di fab-
bricati, ai fini IVA, è l’esenzione. La sola eccezione a ta-
le criterio generale è rappresentata dai fabbricati cedu-
ti direttamente da parte del costruttore o del ristruttu-
ratore, entro 5 anni dall’ultimazione dei lavori.
Tanto per le locazioni quanto per le cessioni, l’assog-
gettamento ad IVA dell’operazione (laddove ciò  sia
ammesso ai  sensi  dei  nn.  8,  8-bis e 8-ter dell’art.  10
comma 1 del DPR 633/72) è subordinato alla condizio-
ne che “nel relativo atto il cedente abbia espressamen-
te maPifeUVaVQ lũQR\iQPe per l’imposizione”.
Ci si è chiesti se, in assenza dell’esercizio dell’opzione
in sede di stipula del contratto, la successiva fattura-
zione in regime di imponibilità (nel caso dei fabbricati
ceduti a un soggetto passivo, anche con l’annotazione
“inversione contabile”) possa rappresentare una fQTma
imRliciVa di espressione dell’opzione per l’assoggetta-
mento ad IVA della locazione o cessione (si veda “L’op-
zione per l’IVA nell’atto guida il reverse charge immo-
biliare” del 21 novembre 2017).
Tale possibilità è stata presa in considerazione anche
dallo Studio del Consiglio Nazionale del Notariato n.
230-2007/T, secondo cui “resta aperto uno spazio inter-
pretativo (non agevole) per ipotizzare che, nonostante
la disposizione in esame, di carattere speciale, preve-
da l’espressione formale dell’opzione in sede di atto,
possa risultare comunque prevalente, quale principio
generale del sistema, l’espressione a mezzo di cQmRQT-
VamePVQ cQPclWdePVe“ (cfr. art. 1 del DPR 442/97).
Un’indicazione di segno opposto che potrebbe aver po-
sto fine al dubbio interpretativo è giunta dalla Cassa-
zione.
Con l’ordinanza n. 30600 del 27 novembre 2018 la Su-
prema Corte ha escluso che possa configurare un’op-
zione validamente espressa,  ai  fini  dell’assoggetta-
mento ad IVA dei canoni di locazione, la mera circo-
stanza che nel contratto sia indicata la misura dei ca-
noni “QlVTe IVA al 22%“.
La decisione di legittimità valorizza, pertanto, il detta-
to normativo dell’art. 10 comma 1 nn. 8, 8-bis e 8-ter del
DPR 633/72, il quale richiede che l’opzione per l’impo-
nibilità dei canoni sia espressa formalmente in atto,
così escludendo che possa essere ammessa un’opzio-
ne per fatti concludenti o un’opzione per così dire im-
plicita.
La previsione legale della necessità di una “dichiara-
zione espressa” per l’assoggettamento ad IVA, secon-
do la Corte, “evidenzia la volontà del legislatore di de-
rogare alla precedente norma del DPR n. 442/1997 che
consentiva di desumere anche da comportamenti con-
cludenti  o  da  manifestazione  di  volontà  implicite
l’esercizio della opzione”.

L’Agenzia delle Entrate (circolare n. 22/2013) ha tenuto
a precisare che il valido esercizio dell’opzione, in sede
di stipula del contratto di locazione o dell’atto di com-
pravendita del fabbricato esplica effeVVi XiPcQlaPVi.
Gli effetti vincolanti sono tali anche laddove non sia
stata esercitata l’opzione: la menzionata circolare ha,
difatti, ulteriormente specificato, quantomeno per le
locazioni, che è vincolante per tutta la durata del con-
tratto il regime IVA prescelto al momento della stipula
del contratto. Ciò vale, quindi, tanto nel caso di scelta
per  l’applicazione  dell’IVA  a  seguito  di  esercizio
dell’opzione, quanto nel caso di scelta per il regime di
esenzione da IVA, in assenza di opzione.
Gli elementi appena descritti sembrerebbero sufficien-
ti  per  precludere  al  dante  causa  la  possibilità  di
un’eventuale revoca della scelta già effettuata.
Dal mancato esercizio dell’opzione (e dall’impossibili-
tà della revoca) consegue, oltre all’esenzione da IVA, la
debeP\a dell’imposta di registro:
- in misura proporzionale del 2% per le locazioni di fab-
bricati abitativi e dell’1% per gli strumentali;
- in misura proporzionale del 9% (ridotta al 2% al ricor-
rere delle condizioni “prima casa”) per le cessioni di
fabbricati abitativi;
- in misura fissa (200 euro), per le cessioni di fabbricati
strumentali.
La possibilità di esprimere l’opzione per l’imponibilità
IVA in un secondo momento, diverso da quello della
stipula del contratto, esiste solo nel caso di ceUUiQPe
del cQPVTaVVQ di locazione. In questa ipotesi, infatti, il
subentro di un nuovo locatore legittima la possibilità,
per questo ultimo, di operare una scelta che finora non
ha potuto ovviamente effettuare.
La possibilità di esercitare l’opzione è disciplinata dal-
le regole ordinarie, sicché l’opzione è possibile per tut-
ti i locatori soggetti IVA in relazione a contratti di im-
mobili strumentali e solo per le imprese di costruzione
o ristrutturazione per i contratti di immobili abitativi e
per i locatori di alloggi sociali.
L’opzione “tardiva”, non potendo essere espressa in at-
to, va comunicata all’Agenzia con il mQdellQ approva-
to con il provv. Agenzia Entrate 29 luglio 2013 n. 92492
(“Opzione per l’imponibilità IVA dei contratti di loca-
zione“), che a suo tempo era stato predisposto anche
per esprimere l’opzione per i contratti iP cQTUQ al mo-
mento in cui furono introdotte le modifiche normative
alla disciplina dell’IVA sulla locazione.
Si rileva che il modello consente il passaggio dall’esen-
zione all’imponibilità, ma non il contrario.
L’opzione IVA in caso di subentro è incompatibile con i
contratti  di  cessione di  immobili,  atteso che non si
tratta di contratti ad esecuzione ReTiQdica.
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FISCO

Per il bonus locazione immobili soglia dei ricavi
legata al singolo soggetto
Soglia di ricavi non superiori a 5 milioni da determinare per ogni tipologia di soggetto tenendo conto
delle proprie regole di determinazione del reddito
/ Pamela ALBERTI
PGT HTWKTG FGN cTGFKVQ FũKORQUVa UWK caPQPK FK NQca\KQPG
FGINK  KOOQbKNK  FK  cWK aNNũaTV.  28 FGN DL 34/2020 UQPQ
RTGXKUVK FGVGTOKPaVK requisiti, UWK SWaNK NũAIGP\Ka FGNNG
EPVTaVG, PGNNũaObKVQ FGNNa cKTcQNaTG P. 14/2020, Ja HQTPK-
VQ KPFKca\KQPK.
AP\KVWVVQ, RQUUQPQ bGPGHKcKaTG FGNNũaIGXQNa\KQPG K UQI-
IGVVK  GUGTcGPVK aVVKXKVȏ FũKORTGUa,  aTVG G RTQHGUUKQPG
cJG abbKaPQ TKcaXK Q cQORGPUK PQP UWRGTKQTK a 5 milio-
ni di euro PGN RGTKQFQ FũKORQUVa RTGcGFGPVG a SWGNNQ KP
cQTUQ aNNa FaVa FK GPVTaVa KP XKIQTG FGN DL ŬRKNaPcKQŭ.
PQUVQ cJG KN DL ȗ GPVTaVQ KP XKIQTG KN 19 OaIIKQ 2020,
RGT K UQIIGVVK ŬUQNaTKŭ QccQTTG HaTG TKHGTKOGPVQ aN RGTKQ-
FQ FũKORQUVa cJKWUQ aN 31 dicembre 2019. LũAIGP\Ka Ja
RTGcKUaVQ cJG RGT K UQIIGVVK cQP GUGTcK\KQ PQP cQKPcK-
FGPVG cQP NũaPPQ UQNaTG QccQTTG HaTG TKHGTKOGPVQ aN RG-
TKQFQ FũKORQUVa RTGcGFGPVG a SWGNNQ KP cQTUQ aN 19 OaI-
IKQ 2019.
QWaPVQ aNNũKPFKXKFWa\KQPG FGNNa UQINKa FK ricavi/com-
pensi, NũAIGP\Ka FGNNG EPVTaVG Ja cJKaTKVQ cJG Na UQINKa
FGK TKcaXK Q cQORGPUK PQP UWRGTKQTK a 5 OKNKQPK FK GWTQ
Xa FGVGTOKPaVa RGT cKaUcWPa VKRQNQIKa FK UQIIGVVQ VG-
PGPFQ cQPVQ FGNNG RTQRTKG TGIQNG FK FGVGTOKPa\KQPG FGN
TGFFKVQ. IP RaTVKcQNaTG, RGT K UQIIGVVK cJG FGVGTOKPaPQ KN
RTQRTKQ TGFFKVQ caVaUVaNG, KN RTGFGVVQ NKOKVG FGXG GUUGTG
FGVGTOKPaVQ aXGPFQ TKIWaTFQ aK TKcaXK TKUWNVaPVK FaNNG
UcTKVVWTG cQPVabKNK TGNaVKXK aN RGTKQFQ FũKORQUVa cJKWUQ
aN 31 FKcGObTG 2019 (UQIIGVVK ŬUQNaTKŭ), QXXGTQ, KP OaP-
caP\a FK UcTKVVWTG cQPVabKNK, aNNũKORQTVQ FGN HaVVWTaVQ TG-
NaVKXQ aN OGFGUKOQ RGTKQFQ FũKORQUVa.
SK GXKFGP\Ka cJG NG UVTWVVWTG alberghiere e agrituristi-
che RQUUQPQ bGPGHKcKaTG FGNNũaIGXQNa\KQPG a RTGUcKPFG-
TG FaN XQNWOG FK TKcaXK G cQORGPUK TGIKUVTaVQ PGN RGTKQ-
FQ  FũKORQUVa  RTGcGFGPVG  (aTV.  28  cQOOa  3  FGN  DL
34/2020). NQPQUVaPVG NũAIGP\Ka PQP NQ RTGcKUK GURTGU-
UaOGPVG, UK TKNGXa cJG PQP ȗ KPXGcG RTGXKUVQ aNcWP GUQ-
PGTQ RGT VaNK UQIIGVVK cQP TKHGTKOGPVQ aN TGSWKUKVQ FGN
caNQ FGN HaVVWTaVQ.
LũaTV. 28 cQOOa 5 FGN DL 34/2020 RTGXGFG cJG, aK UQI-
IGVVK GUGTcGPVK aVVKXKVȏ GcQPQOKca, KN cTGFKVQ FũKORQUVa
URGVVK a cQPFK\KQPG cJG PGN OGUG FK TKHGTKOGPVQ abbKa-
PQ UWbKVQ WPa diminuzione del fatturato  Q FGK cQTTK-
URGVVKXK FK aNOGPQ KN 50% TKURGVVQ aNNQ UVGUUQ OGUG FGN
RGTKQFQ FũKORQUVa RTGcGFGPVG. AK HKPK FGNNa OQFaNKVȏ FK
caNcQNQ RGT Na XGTKHKca FGN caNQ FGN HaVVWTaVQ Q FGK cQTTK-
URGVVKXK, Na cKTc. P. 14/2020 (g 4) TKOaPFa aK cJKaTKOGPVK
cQPVGPWVK PGNNa cKTc. P. 9/2020 (g 2.2.5).
IP RaTVKcQNaTG, XKGPG RTGcKUaVQ cJG KN caNcQNQ FGN HaVVWTa-
VQ G FGK cQTTKURGVVKXK TGNaVKXK, TKURGVVKXaOGPVG, aK OGUK
FK marzo, aprile e maggio FGN 2019 G FGN 2020, Fa cQP-

HTQPVaTG aN HKPG FK XGTKHKcaTG Na TKFW\KQPG RGTcGPVWaNG
FKURQUVa FaNNũaTV. 28 FGN FGcTGVQ ŬRKNaPcKQŭ, Xa GUGIWKVQ
RTGPFGPFQ a  TKHGTKOGPVQ NG  QRGTa\KQPK  GUGIWKVG  PGK
OGUK FK OaT\Q, aRTKNG G OaIIKQ HaVVWTaVG Q cGTVKHKcaVG, G
cJG, cQPUGIWGPVGOGPVG, JaPPQ RaTVGcKRaVQ aNNa NKSWK-
Fa\KQPG RGTKQFKca FGN OGUG FK OaT\Q 2019 (TKURGVVQ a
OaT\Q  2020),  aRTKNG  2019  (TKURGVVQ  aF  aRTKNG  2020)  G
OaIIKQ 2019 (TKURGVVQ a OaIIKQ FGN 2020),  cWK XaPPQ
UQOOaVK K cQTTKURGVVKXK TGNaVKXK aNNG QRGTa\KQPK GHHGVVWa-
VG KP FGVVK OGUK PQP TKNGXaPVK aK HKPK IVA.
La FaVa Fa RTGPFGTG a TKHGTKOGPVQ ȗ SWGNNa FK effettua-
zione dell’operazione cJG, RGT NG HaVVWTG KOOGFKaVG G K
cQTTKURGVVKXK, ȗ TKURGVVKXaOGPVG Na FaVa FGNNa HaVVWTa G Na
FaVa FGN cQTTKURGVVKXQ IKQTPaNKGTQ, OGPVTG RGT Na HaVVWTa
FKHHGTKVa ȗ Na FaVa FGK DDT Q FGK FQcWOGPVK GSWKRQNNGPVK
TKcJKaOaVK KP HaVVWTa. AF GUGORKQ, UGcQPFQ Na cKTcQNaTG
P. 14/2020, PGN caNcQNQ FGNNũaOOQPVaTG FGN HaVVWTaVQ FGN
OGUG FK OaT\Q 2020 G 2019, TKNGXaPVG RGT KN cQPVTQNNQ
FGN TGSWKUKVQ FGNNa TKFW\KQPG, aPFTaPPQ GUcNWUG NG HaVVW-
TG FKHHGTKVG GOGUUG PGK cKVaVK OGUK (GPVTQ KN IKQTPQ 15)
TGNaVKXG a QRGTa\KQPK GHHGVVWaVG PGN cQTUQ FGK OGUK FK
HGbbTaKQ 2020 G 2019, OGPVTG aPFTaPPQ KPcNWUG NG HaVVW-
TG FKHHGTKVG  FK  OaT\Q 2020 G  2019 GOGUUG GPVTQ KN  15
aRTKNG 2020 G 2019.
LũAIGP\Ka RTGcKUa KPQNVTG cJG KN caNQ FGN HaVVWTaVQ Q FGK
cQTTKURGVVKXK FGXG GUUGTG XGTKHKcaVQ mese per mese; RGT
cWK KN cTGFKVQ FũKORQUVa RQVTGbbG aPcJG URGVVaTG UQNQ
RGT WPQ FGK OGUK RTGXKUVK.
NGUUWPa KPFKca\KQPG ȗ KPXGcG UVaVa HQTPKVa cQP TKHGTK-
OGPVQ aK  UQIIGVVK  cJG abbKaPQ iniziato  NũaVVKXKVȏ PGN
cQTUQ FGN 2019, KP RaTVKcQNaTG FQRQ KN RGTKQFQ FK TKHGTK-
OGPVQ RGT XaNWVaTG Na UWUUKUVGP\a FGN TGSWKUKVQ FGN ca-
NQ FGN  HaVVWTaVQ.  LũaUUGP\a FK  VaNG TGSWKUKVQ RQVTGbbG
GUcNWFGTG FaNNũaIGXQNa\KQPG. SK aWURKca cJG Na SWGUVKQ-
PG XGPIa TKUQNVa KP UGFG FK cQPXGTUKQPG KP NGIIG FGN DL
34/2020.
PGT INK enti non commerciali, XKGPG RTGcKUaVQ cJG PQP ȗ
RTGXKUVa Na XGTKHKca FGN caNQ FGN HaVVWTaVQ cQP TKHGTKOGP-
VQ aNNũaVVKXKVȏ KUVKVW\KQPaNG.
NGN caUQ KP cWK NũGPVG PQP cQOOGTcKaNG UXQNIa, PGN OG-
FGUKOQ KOOQbKNG, aPcJG aVVKXKVȏ cQOOGTcKaNG, KN cTGFK-
VQ FũKORQUVa UaTȏ aVVTKbWKVQ KP TGNa\KQPG aN caPQPG FK
NQca\KQPG aHHGTGPVG aNNG FWG UHGTG (KUVKVW\KQPaNG G cQO-
OGTcKaNG) G PGN TKURGVVQ FGK differenti requisiti KPFKXK-
FWaVK FaNNa PQTOa. RGNaVKXaOGPVG aN caPQPG FK NQca\KQ-
PG  cQTTKURQUVQ  RGT  Na  UQNa  RaTVG  TGNaVKXa  aNNũaVVKXKVȏ
cQOOGTcKaNG, NũGPVG FGXG XGTKHKcaTG GPVTaObK K TGSWKUK-
VK (NKOKVG FGK 5 OKNKQPK G caNQ FGN HaVVWTaVQ).
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FISCO

Invio dell’istanza per il contributo a fondo perduto dal
15 giugno
Trasmissione non oltre il 13 agosto e, in caso di erede che continua l’attività per conto del soggetto
deceduto, dal 25 giugno e non oltre il 24 agosto
/  REDAZIONE
Ieri, in tarda serata, l’Agenzia delle Entrate ha pubbli-
cato l’atteso provvedimento con modello e istruzioni
per la richiesta del contributo a fondo perduto previsto
dall’art. 25 del DL 34/2020 (decreto “Rilancio).
Una delle principali novitȏ rispetto alla bozza anticipa-
ta su Eutekne.info (si veda “In dirittura d’arrivo l’istan-
za per il contributo a fondo perduto” di ieri) riguarda i
VGTOKPK dK RTGUGPVa\KQPG.
Come precisato nel provvedimento (§ 3.4) e nelle istru-
zioni, infatti, la trasmissione dell’istanza puȠ essere ef-
fettuata a partire dal giorno 15 IKWIPQ 2020 e non oltre
il giorno 13 aIQUVQ 2020. Nel caso in cui il soggetto ri-
chiedente sia un GTGdG che continua l’attivitȏ per con-
to del soggetto deceduto, le istanze possono essere tra-
smesse a partire dal 25 IKWIPQ e non oltre il 24 aIQUVQ.
Entro  lo  stesso  termine  ȗ  possibile  presentare  una
nuova istanza, in sostituzione dell’istanza precedente-
mente trasmessa; l’ultima istanza trasmessa sostitui-
sce tutte quelle precedentemente inviate per le quali
non ȗ stato giȏ eseguito il mandato di pagamento del
contributo.  Pertanto,  ȗ  possibile  inviare  una PWQXa
KUVaP\a solo se non ȗ stata emessa la ricevuta di acco-
glimento dell’istanza precedente.
È poi possibile presentare una TKPWPcKa all’istanza pre-
cedentemente trasmessa, da intendersi come rinun-
cia totale al contributo, che puȠ essere inviata anche
oltre i termini indicati.
Il provv. conferma che la trasmissione ȗ effettuata me-
diante i caPaNK VGNGOaVKcK dell’Agenzia delle Entrate ov-
vero mediante il servizio web disponibile nell’area ri-
servata del portale “Fatture e Corrispettivi”. Per ogni
domanda, il sistema dell’Agenzia effettuerȏ due elabo-
razioni successive relative ai controlli  formali e so-
stanziali. L’esito delle due elaborazioni sarȏ comunica-
to con apposite ricevute restituite al soggetto che ha
trasmesso l’istanza.
Solo  se  l’ammontare  del  contributo  ȗ  superiore  a
150.000  GWTQ,  il  modello  dell’istanza,  comprensivo
dell’autocertificazione che il soggetto richiedente non-
chȘ i soggetti di cui all’art. 85 del DLgs. 159/2011 non si
trovano nelle condizioni ostative di cui all’art. 67 del
medesimo decreto, ȗ predisposto in formato pdf e fir-
mato digitalmente dal richiedente e inviato esclusiva-
mente tramite PEC. Istanze pervenute alla casella PEC
senza i requisiti sopra specificati (importo calcolato
del contributo superiore a 150.000 euro e modello, com-
pleto di autocertificazione, in formato pdf e firmato di-
gitalmente) non saranno accettate.
Anche la rinuncia per l’istanza relativa al contributo

d’importo superiore a 150.000 euro ȗ firmata digital-
mente dal soggetto richiedente e inviata tramite PEC.
Per quanto riguarda i beneficiari, possono richiedere il
contributo i soggetti esercenti attivitȏ d’impresa, di la-
voro autonomo e di reddito agrario titolari di partita
IVA,  che nell’anno 2019 abbiano conseguito un am-
montare di ricavi o di compensi non superiore a 5 OK-
NKQPK dK GWTQ.
Sono GUcNWUK i soggetti la cui attivitȏ risulti cessata al-
la data di presentazione dell’istanza, gli enti pubblici
ex art. 74 del TUIR, gli intermediari finanziari e societȏ
di partecipazione ex art. 162-bis del TUIR, i soggetti che
hanno diritto alla percezione delle indennitȏ previste
dagli artt. 27 e 38 del DL 18/2020 convertito, i lavoratori
dipendenti e i professionisti iscritti agli enti di diritto
privato  di  previdenza  obbligatoria  di  cui  ai  DLgs.
509/94 e 103/96. Il contributo, invece, spetta anche ai
soggetti titolari di redditi di lavoro autonomo indivi-
duati  all’art.  28  del  DL 18/2020,  nonchȘ gli  enti  non
commerciali, compresi gli enti del Terzo settore e gli
enti religiosi civilmente riconosciuti, in relazione allo
svolgimento di attivitȏ commerciali.
Il contributo spetta se l’ammontare del fatturato e dei
corrispettivi del mese di aprile 2020 ȗ inferiore ai dWG
VGT\K  dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi
del mese di aprile 2019. Per chi ha iniziato l’attivitȏ dal
1° gennaio 2019, il contributo spetta anche in assenza
del requisito del calo di fatturato/corrispettivi, sempre
che sia rispettato il presupposto del limite di ricavi o
compensi di 5 milioni. Lo stesso vale per i soggetti che
giȏ versavano in stato di emergenza a causa di altri
eventi calamitosi alla data dell’insorgere dello stato di
emergenza COVID-19 (delibera del Consiglio dei Mini-
stri del 31 gennaio 2020) e per i quali, date le pregresse
difficoltȏ economiche, non ȗ necessaria la verifica del-
la condizione del calo di fatturato.
L’ammontare del contributo ȗ determinato applicando
una percentuale alla differenza tra l’ammontare del
fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 e
l’ammontare del mese di aprile 2019. La percentuale ȗ
del 20%, 15% e 10% per i soggetti con ricavi o compensi,
rispettivamente, non superiori a 400.000 euro, superio-
ri a 400.000 euro e fino a un milione di euro, superiori a
un milione di euro e fino a 5 milioni di euro nel perio-
do d’imposta precedente a quello in corso alla data di
entrata in vigore del DL 34/2020. Viene garantito co-
munque un contributo minimo per un importo non in-
feriore a 1.000 GWTQ per le persone fisiche e a 2.000 GW-
TQ per i soggetti diversi dalle persone fisiche.
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FISCO

Locazioni concordate da considerare nel previsionale
IMU
La riduzione del 25% dell’aliquota per i contratti a canone concordato è subordinata in taluni casi
all’attestazione di corrispondenza del contratto
/ Stefano SPINA
I cQPVTKbWGPVK cJG, KP UGdG dK dGVGTOKPa\KQPG dGNNũac-
cQPVQ IMU, QRVaPQ RGT NũaRRNKca\KQPG dGN OGVQdQ ŬRTe-
XiUiQnaleŭ cQUț cQOG RTGXKUVQ daN MEF cQP Na cKTc. P.
1/DF dGN 18 OaT\Q 2020, RQUUQPQ WUWHTWKTG dGNNa TidW-
\iQne dGNNũaNKSWQVa dGN 25% RGT NG abKVa\KQPK NQcaVG a ca-
nQne cQncQTdaVQ  aK UGPUK dGNNa L. 9 dKcGObTG 1998 P.
431.
LũaIGXQNa\KQPG, cQPHGTOaVa a RaTVKTG daN 2020 ad QRGTa
dGN cQOOa 760 aTV. 1 dGNNa L. 160/2019, UK aRRNKca KPPaP-
\KVWVVQ aK cQPVTaVVK, KPdKXKdWaVK daNNũaTV. 2 cQOOa 3 dGN-
Na L. 431/98, HKPaNK\\aVK a UQddKUHaTG NG GUKIGP\G abKVaVK-
XG dWTaVWTG dGN cQPdWVVQTG TGdaVVK KP cQPHQTOKVȏ aNNG
RaVVWK\KQPK G aNNa HQTOa RTGXKUVG PGINK accQTdi VeTTiVQ-
Tiali cQPcNWUK VTa NG aUUQcKa\KQPK TaRRTGUGPVaVKXG dGNNG
caVGIQTKG dGNNa RTQRTKGVȏ GdKNK\Ka G dGK cQPdWVVQTK. La
dWTaVa OKPKOa PQP RWȠ GUUGTG KPHGTKQTG a VTG aPPK cQP
WPa RTQTQIa OKPKOa dK WNVGTKQTK dWG aPPK QXG NG RaTVK
PQP cQPcQTdKPQ UWN TKPPQXQ dGN cQPVTaVVQ G KN caPQPG
PQP RWȠ GUUGTG UWRGTKQTG aK XaNQTK RTGHKUUaVK PGINK ac-
cQTdK UVGUUK.
LũaIGXQNa\KQPG UK GUVGPdG aPcJG aK cQPVTaVVK dK NQca\KQ-
PG dK naVWTa VTanUiVQTia dK cWK aNNũaTV. 5 cQOOa 1 dGNNa L.
431/98 G a SWGNNK UVKRWNaVK, aK UGPUK dGNNũaTV. 5 cQOOa 2 L.
431/98, cQP UVWdenVi WniXeTUiVaTi.
I  RTKOK UGTXQPQ RGT UQddKUHaTG NG GUKIGP\G abKVaVKXG
VTaPUKVQTKG dK caTaVVGTG QIIGVVKXQ dGN NQcaVQTG QRRWTG
dGN cQPdWVVQTG G aPcJG KP SWGUVQ caUQ dGXQPQ TKURGVVa-
TG NG RaVVWK\KQPK G Na HQTOa RTGXKUVG PGINK accQTdK VGTTK-
VQTKaNK cQPcNWUK VTa NG aUUQcKa\KQPK TaRRTGUGPVaVKXG dGN-
NG caVGIQTKG dGNNa RTQRTKGVȏ GdKNK\Ka G dGK cQPdWVVQTK. La
dWTaVa PQP RWȠ GUUGTG KPHGTKQTG a WP OGUG G UWRGTKQTG
a dKcKQVVQ G KN caPQPG PQP dGXG GUUGTG UWRGTKQTG aK Xa-
NQTK RTGHKUUaVK PGINK accQTdK VGTTKVQTKaNK.
I UGcQPdK RQUUQPQ GUUGTG UVKRWNaVK GUcNWUKXaOGPVG cQP
UVWdGPVK WPKXGTUKVaTK fWQTi Uede K SWaNK dGXQPQ TKUKGdG-
TG KP WP CQOWPG dKXGTUQ da SWGNNQ KP cWK Ja UGdG KN cQT-
UQ dK NaWTGa. APcJG KP SWGUVQ caUQ QccQTTG TKURGVVaTG NG
RaVVWK\KQPK G Na HQTOa RTGXKUVG PGINK accQTdK VGTTKVQTKaNK
cQPcNWUK VTa NG aUUQcKa\KQPK TaRRTGUGPVaVKXG dGNNG caVG-
IQTKG dGNNa RTQRTKGVȏ GdKNK\Ka G dGK cQPdWVVQTK. La dWTa-
Va PQP RWȠ GUUGTG KPHGTKQTG a UGK OGUK G UWRGTKQTG a VTG
aPPK G KN caPQPG PQP dGXG GUUGTG UWRGTKQTG aK XaNQTK
RTGHKUUaVK PGINK accQTdK VGTTKVQTKaNK.
ONVTG aNNa TidW\iQne ŬUVaValeŭ K CQOWPK RQUUQPQ, aK UGP-
UK dGNNũaTV. 2 cQOOa 4 dGNNa L. 431/98, RTGXGdGTG aliSWQ-
Ve Riȥ faXQTeXQli RGT K RTQRTKGVaTK cJG cQPcGdQPQ KP NQ-
ca\KQPG, a caPQPG cQPcQTdaVQ G a VKVQNQ dK abKVa\KQPG

RTKPcKRaNG, KOOQbKNK aNNG cQPdK\KQPK dGHKPKVG PGINK ac-
cQTdK NQcaNK.
GNK  accQTdK VGTTKVQTKaNK  UQPQ UVaVK UVKRWNaVK UWNNa baUG
dGNNG cQnXen\iQni na\iQnali. ANNa RTKOa, daVaVa 8 HGb-
bTaKQ 1999, ȗ UGIWKVQ KN dGcTGVQ KPVGTOKPKUVGTKaNG IPHTa-
UVTWVVWTG G VTaURQTVK-EcQPQOKa G HKPaP\G dGN 30 dKcGO-
bTG 2002, dK KPdKXKdWa\KQPG dGK cTKVGTK RGT Na dGHKPK\KQ-
PG dGINK KORQTVK dGK caPQPK G dGNNG bQ\\G da WVKNK\\aTG.
IPQNVTG PGN VGUVQ UK RTGcKUaXa cJG NũaUUKUVGP\a dGNNG QT-
IaPK\\a\KQPK dK caVGIQTKa aNNa UVKRWNa dGK cQPVTaVVK GTa
OGTaOGPVG HacQNVaVKXa G  Na  NQTQ aUUGP\a OaPcaP\a
PQP aXTGbbG KPXaNKdaVQ KN cQPVTaVVQ.
SWccGUUKXaOGPVG, KN 15 OaT\Q 2017 ȗ UVaVQ RWbbNKcaVQ
UWNNa Ga\\GVVa UHHKcKaNG KN DM 16 IGPPaKQ 2017 GOaPaVQ
KP baUG aNNa PWQXa CQPXGP\KQPG Pa\KQPaNG daVaVa 25
QVVQbTG 2016, RTGXGdGPdQ WPa dKXGTUa dKUcKRNKPa TGNaVK-
Xa aNNũaVVGUVa\KQPG dGK TeSWiUiVi dGK cQPVTaVVK cQPcQTda-
VK. IPHaVVK, RGT VaNK cQPVTaVVK, ȗ UVaVa RTGXKUVa NũaUUKUVGP\a,
PGNNa dGHKPK\KQPG dGN caPQPG, dGNNG TKURGVVKXG QTIaPK\-
\a\KQPK dGNNa RTQRTKGVȏ GdKNK\Ka G dGK cQPdWVVQTK G, KP aN-
VGTPaVKXa, NũaVVeUVa\iQne, da RaTVG dK WPũQTIaPK\\a\KQPG
HKTOaVaTKa dGNNũaccQTdQ, dGNNa TKURQPdGP\a dGN cQPVGPW-
VQ GcQPQOKcQ G PQTOaVKXQ dGN  cQPVTaVVQ aNNũaccQTdQ
UVGUUQ, GUcNWdGPdQ Na RQUUKbKNKVȏ dK aWVQcGTVKHKca\KQPG
dGK TGSWKUKVK.
TaNG aVVGUVa\KQPG, cQOG KPdKcaVQ PGNNa TKU. P. 31/2018
dGNNũAIGP\Ka dGNNG EPVTaVG, cQUVKVWKUcG GNGOGPVQ PGcGU-
UaTKQ RGT KNXTKcQPQUcKOGPVQ dGNNG aIGXQNa\KQPK HKUcaNK G
SWKPdK UK GUVGPdG aPcJG aK HKPK IMU.
IN  OGdGUKOQ dQcWOGPVQ  aHHGTOa cJG NũaVVGUVa\KQPG
nQn  TKUWNVa  neceUUaTia,  aK  HKPK  dGNNa  aRRNKca\KQPG
dGNNũaNKSWQVa aIGXQNaVa, RGT K cQPVTaVVK dK NQca\KQPG UVK-
RWNaVK KP CQOWPK cJG PQP abbKaPQ adGIWaVQ K RTQRTK
accQTdK VGTTKVQTKaNK aNNG dKURQUK\KQPK dGN DM 16 IGPPaKQ
2017 QRRWTG RGT K cQPVTaVVK UVKRWNaVK aPVGcGdGPVGOGPVG
aNNũadGIWaOGPVQ dGINK accQTdK VGTTKVQTKaNK aPcJG UG QI-
IGVVQ dK UWccGUUKXa RTQTQIa.
IP TKHGTKOGPVQ aINK Qbblighi dichiaTaViXi UK UGIPaNa cJG,
KP baUG aNNG OQdKHKcJG aRRQTVaVG daN DL P. 34/2019, a
RaTVKTG daNNũaPPQ 2019 PQP QccQTTG RKȥ RTGUGPVaTG, RGT
RQVGT accGdGTG aNNa TKdW\KQPG, Na dKcJKaTa\KQPG Q cQOW-
PKca\KQPG RGT aVVGUVaTG Na NQca\KQPG a caPQPG cQPcQT-
daVQ.
TaNG adGORKOGPVQ TKUWNVa VWVVaXKa PGcGUUaTKQ, PGK VGT-
OKPK KPdKcaVK daK UKPIQNK CQOWPK, RGT RQVGT WUWHTWKTG
dGNNG WNVGTKQTK aNKSWQVG TKdQVVG GXGPVWaNOGPVG dGNKbGTa-
VG.
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FISCO

Spese per i centri estivi non detraibili
L’iscrizione dei figli a campus estivi e colonie non può essere ricompresa né fra le spese di frequenza
scolastica, né fra le spese sportive dei ragazzi
/ Arianna ZENI
L’art. 72 del DL 34/2020 (c.d. decreto “Rilancio”), modifi-
cando l’art. 23 del DL 18/2020, conv. L. 27/2020, ha au-
mentato a 1.200 euro (ovvero 2.000 per determinati set-
tori)  l’importo  massimo complessivo  del  bQPWU  per
l’acquisto di servizi di bab[ UiVViPg (art. 23 comma 8 del
DL 18/2020).
In aNVeTPaViXa,  il  bonus è erogato per l’iscrizione,  da
provare con idonea documentazione, a:
- cePVTi eUViXi;
- servizi integrativi per l’infanzia (di cui all’art. 2 del
DLgs. 13 aprile 2017 n. 65);
- servizi socio-educativi territoriali;
- centri con funzione educativa e ricreativa;
- servizi integrativi o innovativi per la prima infanzia.
I nuovi bonus per servizi di baby sitting e centri estivi
e servizi integrativi per l’infanzia possono spettare al-
le seguenti caVegQTie di lavoratori:
- dipendenti del settore privato;
- iscritti in via esclusiva alla Gestione separata di cui
all’art. 2, comma 26 della L. 8 agosto 1995 n. 335;
- autonomi iscritti all’INPS;
- autonomi iscritti alle casse professionali.
Le spese sostenute per l’iscrizione dei figli a campus
estivi, colonie, ecc., tuttavia, PQP gQdQPQ di alcuna de-
VTa\iQPe fiscale. Tali oneri, infatti, non possono essere
ricompresi né fra le spese di frequenza scolastica, né
fra le spese sportive dei ragazzi.

Bonus baby sitting e centri estivi alternativi

Con riguardo alla prima tipologia di oneri, è possibile
fruire della deVTa\iQPe IRPEF del 19% ai sensi della lett.
e-bis dell’art. 15 comma 1 del TUIR per le spese di fTe-
SWeP\a:
- delle UcWQNe dell’infanzia (scuole materne o “vecchi”
asili);
- del primo ciclo di istruzione, cioè delle scuole prima-
rie (“vecchie” elementari) e delle scuole secondarie di
primo grado (“vecchie” medie);

- delle scuole secondarie di secondo grado (“vecchie”
superiori).
In relazione a ciascuno alunno o studente, la detrazio-
ne IRPEF del 19% (art. 1 comma 617 della L. 232/2016),
da ripartire tra gli aventi diritto, si applica su un impor-
to annuo non superiore a 800 eWTQ a decorrere dall’an-
no 2019.
Rientrano tra le UReUe deVTaibiNi:
- le tasse (es. di iscrizione e di frequenza);
- i contributi obbligatori (es. spesa per la mensa scola-
stica, anche quando il servizio di mensa sia reso per il
tramite del Comune o di altri soggetti terzi rispetto al-
la scuola);
- i contributi volontari e le altre erogazioni liberali, de-
liberati dagli istituti scolastici o dai loro organi e soste-
nuti per la frequenza scolastica, diversi da quelli di cui
alla successiva lett. i-octies) (la lett. i-octies) prevede la
detrazione IRPEF del 19% per le erogazioni liberali a fa-
vore degli istituti scolastici di ogni ordine e grado, fina-
lizzate all’innovazione tecnologica, all’edilizia scolasti-
ca e all’ampliamento dell’offerta formativa, senza un li-
mite massimo) (cfr. circ. 2 marzo 2016 n. 3, § 1.15, circ. 6
maggio 2016 n. 18, § 2.1 e ris. 4 agosto 2016 n. 68).
Alle spese sostenute per l’iscrizione annuale e l’abbo-
namento, per i ragazzi di età compresa VTa 5 e 18 aPPi,
ad associazioni sportive, palestre, piscine e altre strut-
ture e impianti sportivi destinati alla RTaVica URQTViXa
diNeVVaPViUVica (rimangono comunque esclusi da que-
sta agevolazione i figli di età inferiore a 5 anni), invece,
spetta la detrazione IRPEF del 19%, nel limite massimo
di 210 euro per  ciascun ragazzo,  ai  sensi  dell’art.  15
comma 1 lett. i-quinquies) del TUIR.
Entrambe le agevolazioni,  dal 1° gennaio 2020, sono
RaTaOeVTaVe aN TeddiVQ complessivo del contribuente ai
sensi dell’art. 1 comma 629 della L. 160/2019 (legge di
bilancio 2020) e il loro pagamento deve avvenire con
OQdaNiVȏ  VTacciabiNi  (art.  1  comma  679  della  L.
160/2019).
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FISCO

Al 10 dicembre tutte le rate da rottamazione in
scadenza nel 2020
Per le rottamazioni decadute a fine 2019 via libera alla dilazione
/ Alfio CISSELLO
IN DL 34/2020, aNNũaTV. 154, Ja KPVTQFQVVQ WPa poUVicipa-
\ione FK VWVVG NG TaVG Fa TQVVaOa\KQPG FGK TWQNK KP UEa-
FGP\a PGN EQTUQ FGN 2020, EJG FQXTaPPQ GUUGTG RaIaVG
GPVTQ KN RTQUUKOQ 10 FKEGODTG 2020.
RaOOGPVKaOQ  EJG,  RGT  GHHGVVQ  FGNNũaTV.  3  FGN  DL
119/2019, K EQPVTKDWGPVK EJG JaPPQ HTWKVQ FGNNa TQVVaOa-
\KQPG FGK TWQNK, Fa WP NaVQ, JaPPQ aEEGVVaVQ FK RaIaTG
NũKPVGTQ FGDKVQ KUETKVVQ a TWQNQ aPEJG QXG SWGUVQ HQUUG
UVaVQ EQPVGUVaVQ KP UGFG IKWFK\KaNG, FaNNũaNVTQ, JaPPQ DG-
PGHKEKaVQ FGNNQ UVTalcio KPVGTQ FGNNG UaP\KQPK aOOKPK-
UVTaVKXG G FGINK KPVGTGUUK FK OQTa.
PGT OaPVGPGTG K DGPGHKEK Fa TQVVaOa\KQPG, VWVVaXKa, Na
PQTOaVKXa ȗ UGORTG UVaVa OQNVQ UVTKPIGPVG: ȗ KPHaVVK
PGEGUUaTKQ RaIaTG PGK  VGTOKPK  G  RGT  NũKPVGTQ VWVVG  NG
UQOOG. IP aNVTG RaTQNG, a FKHHGTGP\a FK alVTi iUViVWVi de-
finiVoTi FGN DL 119/2018 (aF GUGORKQ Na FGHKPK\KQPG FGN-
NG NKVK), Na TQVVaOa\KQPG UK RGTHG\KQPa PQP EQP KN RaIa-
OGPVQ FGNNa RTKOa TaVa Oa FK VWVVG NG TaVG.
LũaTV. 3 EQOOa 14-DKU FGN DL 119/2018, VWVVaXKa, Ja RTG-
XKUVQ,  RGT Na VaTFKXKVȏ,  WPa UQINKa FK VQNNGTaP\a RaTK a
EKPSWG IKQTPK.
LG TGIQNG KPFKEaVG, RGT UQOOK EaRK, QRGTaPQ aPEJG KP
VGOa FK UaNFQ G UVTaNEKQ FGINK omeUUi pagamenVi, KPVTQ-
FQVVQ FaNNũaTV. 1 EQOOK 184 G UU. FGNNa L. 145/2018.
PGT K FGDKVK FK RGTUQPG HKUKEJG EJG RTGUGPVaXaPQ WP KP-
FKEG ISEE UW DaUG HaOKNKaTG PQP UWRGTKQTG a 20.000 GW-
TQ, KN UaNFQ G UVTaNEKQ EQPUGPVKXa aPEJG WP RKȥ Q OGPQ
EQPUKUVGPVG aDDaVVKOGPVQ FGNNa Uomme a ViVolo di capi-
Vale (KORQUVG G/Q EQPVTKDWVK INPS).
La FKUEKRNKPa FGNNa TQVVaOa\KQPG FGK TWQNK ȗ OQNVQ Xa-
TKGIaVa, RQUVQ EJG, PGINK WNVKOK aPPK, ȗ UVaVa EaTaVVGTK\-
\aVa Fa WP UWUUGIWKTUK  FK  KPVGTXGPVK  PQTOaVKXK,  EJG,
URGUUQ, JaPPQ TKaOOGUUQ K EQPVTKDWGPVK EJG GTaPQ de-
cadWVi FaNNG RTGITGUUG TQVVaOa\KQPK Q EJG aXGXaPQ TK-
VGPWVQ FK PQP RTGUGPVaTG FQOaPFa.
AF QIPK OQFQ, NG TaVG, TGNaVKXaOGPVG aN 2020, UQPQ UEa-
FWVG/FGXQPQ UEaFGTG KN 28 HGDDTaKQ, KN 31 OaIIKQ, KN 31
NWINKQ G KN 30 PQXGODTG.

PGT SWaPVQ TKIWaTFa KN UaNFQ G UVTaNEKQ, NG TaVG UQPQ UEa-
FWVG/FGXQPQ UEaFGTG KN 31 maT\o, KN 31 OaIIKQ EQOG Fa
RTQTQIa GZ DL 18/2020 G KN 31 NWINKQ.
TWVVG SWGUVG TaVG UNKVVaPQ aN 10 FKEGODTG 2020, G, EQOG
URGEKHKEaVQ PGNNG FAQ FK AIGP\Ka FGNNG EPVTaVG-RKUEQU-
UKQPG, XaPPQ RaIaVG WVKNK\\aPFQ K EQPUWGVK DQNNGVVKPK FK
RaIaOGPVQ, aNNGIaVK aNNG EQOWPKEa\KQPK FK NKSWKFa\KQ-
PG FGNNG UQOOG.
SK TKVKGPG EJG K RaIaOGPVK RQUUaPQ aPEJG aXXGPKTG KP
RKȥ OQOGPVK, UGORTG EJG UKa TKURGVVaVQ KN VGTOKPG FGN
10 FKEGODTG 2020.
AN OGP\KQPaVQ VGTOKPG PQP UK aRRNKEa, RGT GURTGUUa FK-
URQUK\KQPG FK NGIIG, Na VolleTan\a dei cinSWe gioTni FK
TKVaTFQ.
OXG KN VGTOKPG PQP HQUUG TKURGVVaVQ, aPEJG RGT WP KP-
UWHHKEKGPVG RaIaOGPVQ FK RQEa TKNGXaP\a, Na TQVVaOa-
\KQPG G KN UaNFQ G UVTaNEKQ RGTFQPQ FK GHHKEaEKa, EQP FWG
RGUaPVK EQPUGIWGP\G.

Inapplicabili i cinque giorni di tolleranza

IP RTKOQ NWQIQ, TKGOGTIG KN FGDKVQ a VKVQNQ FK UaP\KQPK G
KPVGTGUUG (Q FK EaRKVaNG, RGT KN UaNFQ G UVTaNEKQ).
PQK,  NG  UQOOG UaTaPPQ TKUEQUUG KP Wnica UolW\ione,
UGP\a PGUUWPa RQUUKDKNKVȏ FK FKNa\KQPG aK UGPUK FGNNũaTV.
19 FGN DPR 602/73.
IN DL 34/2020 Ja RTGXKUVQ WPa WNVGTKQTG aIGXQNa\KQPG KP
VGOa FK TQVVaOa\KQPG FGK TWQNK.
IPHaVVK, TGNaVKXaOGPVG aK FGDKVK RGT K SWaNK, aN 31 FKEGO-
DTG 2019, UK ȗ XGTKHKEaVa Na RGTFKVa FK GHHKEaEKa FGNNa TQV-
VaOa\KQPG, RWȠ GUUGTG, KP XKa GEEG\KQPaNG, aEEQTFaVa Na
FKNa\KQPG.
QWaPVQ GURQUVQ, RGTȠ, PQP UGODTa XaNGTG RGT NG FGEa-
FGP\G FaNNG ToVVama\ioni pTegTeUUe (aF GUGORKQ, aTV. 6
FGN DL 193/2016), KP EWK TKOaPG HGTOa NũKORQUUKDKNKVȏ FK
FKNa\KQPaTG  NG  UQOOG  aK  UGPUK  FGNNũaTV.  19  FGN  DPR
602/73.
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FISCO

Definite le attività di ricerca e sviluppo ammissibili al
credito d’imposta
Agevolato anche il progresso scientifico/tecnologico già raggiunto da altre imprese ma non
conosciuto
/ Pamela ALBERTI
La bQ\\a FGN FGcTGVQ aVVWaVKXQ FGN PWQXQ cTGFKVQ FũKO-
RQUVa TKcGTca, UXKNWRRQ G KPPQXa\KQPG FK cWK aNNũaTV.  1
cQOOK 198 UU. FGNNa L. 160/2019, ť KN cWK VGUVQ FGHKPKVKXQ,
UGbbGPG HKTOaVQ FaN MKPKUVTQ FGNNQ SXKNWRRQ GcQPQOK-
cQ PaVWaPGNNK, PQP ȗ aPcQTa UVaVQ RWbbNKcaVQ KP G.U. ť
FGHKPKUcG, VTa NũaNVTQ, NG aVVKXKVȏ FK TKcGTca G UXKNWRRQ FK
cWK aNNũaTV. 1 cQOOa 200 FGNNa L. 160/2019 (a cWK URGVVa
WP cTGFKVQ FũKORQUVa FGN 12%, PGN NKOKVG FK 3 OKNKQPK).
SGcQPFQ Na bQ\\a Na cNaUUKHKca\KQPG FGNNG aVVKXKVȏ FK TK-
cGTca HQPFaOGPVaNG, FK TKcGTca KPFWUVTKaNG G FK UXKNWR-
RQ URGTKOGPVaNG KP caORQ UcKGPVKHKcQ Q VGcPQNQIKcQ
aOOKUUKbKNK  aN  cTGFKVQ FũKORQUVa ť NGVVGTG O),  S)  G L),
RWPVQ 15, g 1.3 FGNNa CQOWPKca\KQPG FGNNa CQOOKUUKQ-
PG 2014/C 198/01 ť aXXKGPG VGPGPFQ cQPVQ FGK RTKPcKRK
IGPGTaNK GNabQTaVK FaNNũOCSE PGN MaPWaNG FK FraUcaVi.
CQUVKVWKUcQPQ aVVKXKVȏ FK TKcGTca G UXKNWRRQ aOOKUUKbKNK
aN cTGFKVQ FũKORQUVa K NaXQTK UXQNVK PGN RGTKQFQ FũKORQ-
UVa UWccGUUKXQ a SWGNNQ KP cQTUQ aN 31 FKcGObTG 2019
(2020, RGT K UQIIGVVK ŬUQNaTKŭ), aPcJG KP TGNa\KQPG a RTQ-
IGVVK FK TKcGTca G UXKNWRRQ aXXiaVi KP RGTKQFK FũKORQUVa
RTGcGFGPVK.
SQPQ aVVKXKVȏ FK ricerca fondamenVale  K  NaXQTK URGTK-
OGPVaNK Q VGQTKcK HKPaNK\\aVK RTKPcKRaNOGPVG aNNũacSWKUK-
\KQPG FK PWQXG cQPQUcGP\G KP caORQ UcKGPVKHKcQ Q VGc-
PQNQIKcQ,  aVVTaXGTUQ  NũaPaNKUK  FGNNG  RTQRTKGVȏ  G  FGNNG
UVTWVVWTG FGK HGPQOGPK HKUKcK G PaVWTaNK, UGP\a PGcGUUa-
TKaOGPVG cQPUKFGTaTG  WP WVKNK\\Q Q  WPũaRRNKca\KQPG
RaTVKcQNaTG a bTGXG VGTOKPG FGNNG PWQXG cQPQUcGP\G
acSWKUKVG Fa RaTVG FGNNũKORTGUa; KN TKUWNVaVQ FGNNG aVVKXK-
Vȏ FK TKcGTca HQPFaOGPVaNG ȗ FK TGIQNa TaRRTGUGPVaVQ
RGT  OG\\Q FK  UcJGOK Q  FKaITaOOK GURNKcaVKXK  Q  RGT
OG\\Q FK VGQTKG KPVGTRTGVaVKXG FGNNG KPHQTOa\KQPK G FGK
HaVVK GOGTIGPVK FaK NaXQTK URGTKOGPVaNK Q VGQTKcK.
SK cQPUKFGTaPQ aVVKXKVȏ FK ricerca indWUVriale  K NaXQTK
QTKIKPaNK KPVTaRTGUK aN HKPG FK KPFKXKFWaTG NG RQUUKbKNK
WVKNK\\a\KQPK Q aRRNKca\KQPK FGNNG PWQXG cQPQUcGP\G
FGTKXaPVK Fa WPũaVVKXKVȏ FK TKcGTca HQPFaOGPVaNG Q aN HK-
PG FK VTQXaTG PWQXG UQNW\KQPK RGT KN TaIIKWPIKOGPVQ FK
WPQ UcQRQ Q WP QbKGVVKXQ RTaVKcQ RTGFGVGTOKPaVQ; VaNK
aVVKXKVȏ, KP RaTVKcQNaTG, OKTaPQ aF aRRTQHQPFKTG NG cQPQ-
UcGP\G GUKUVGPVK aN HKPG FK TKUQNXGTG RTQbNGOK FK caTaVVG-
TG UcKGPVKHKcQ Q VGcPQNQIKcQ; KN NQTQ TKUWNVaVQ ȗ TaRRTG-
UGPVaVQ, FK TGIQNa, Fa WP OQFGNNQ FK RTQXa cJG RGTOGV-
VG FK XGTKHKcaTG URGTKOGPVaNOGPVG NG KRQVGUK FK RaTVGP-
\a G FK FaTG FKOQUVTa\KQPG FGNNa RQUUKbKNKVȏ Q OGPQ FK
RaUUaTG aNNa HaUG UWccGUUKXa FGNNQ UXKNWRRQ URGTKOGP-
VaNG, UGP\a NũQbKGVVKXQ FK TaRRTGUGPVaTG KN RTQFQVVQ Q KN
RTQcGUUQ PGN UWQ UVaVQ HKPaNG.
SQPQ RQK cQPUKFGTaVG aVVKXKVȏ FK UXilWppo UperimenVale

K NaXQTK UKUVGOaVKcK, baUaVK UWNNG cQPQUcGP\G GUKUVGPVK
QVVGPWVG FaNNa TKcGTca Q FaNNũGURGTKGP\a RTaVKca, UXQNVK
aNNQ UcQRQ FK acSWKUKTG WNVGTKQTK cQPQUcGP\G G TaccQ-
INKGTG NG KPHQTOa\KQPK VGcPKcJG PGcGUUaTKG KP HWP\KQPG
FGNNa TGaNK\\a\KQPG FK PWQXK RTQFQVVK Q PWQXK RTQcGUUK
FK RTQFW\KQPG Q KP HWP\KQPG FGN OKINKQTaOGPVQ UKIPKHK-
caVKXQ FK RTQFQVVK Q RTQcGUUK IKȏ GUKUVGPVK. PGT OKINKQTa-
OGPVQ UKIPKHKcaVKXQ FK RTQFQVVK Q RTQcGUUK IKȏ GUKUVGPVK
UũKPVGPFQPQ NG OQFKHKcJG cJG JaPPQ KN caTaVVGTG FGNNa
PQXKVȏ G cJG PQP UQPQ KN TKUWNVaVQ FK WP UGORNKcG WVKNK\-
\Q FGNNQ UVaVQ FGNNũaTVG PGN UGVVQTG Q FQOKPKQ FK TKHGTK-
OGPVQ. IN TKUWNVaVQ FGK NaXQTK FK UXKNWRRQ URGTKOGPVaNG ȗ
FK TGIQNa TaRRTGUGPVaVQ Fa RTQVQVKRK Q KORKaPVK RKNQVa.
AK HKPK FGNNũaOOKUUKbKNKVȏ aN cTGFKVQ FũKORQUVa, aUUWOQ-
PQ TKNGXaP\a NG aVVKXKVȏ FK TKcGTca G UXKNWRRQ cJG RGTUG-
IWQPQ WP progreUUo  Q  WP aXaP\aOGPVQ FGNNG  cQPQ-
UcGP\G Q FGNNG caRacKVȏ IGPGTaNK KP WP caORQ UcKGPVKHK-
cQ Q VGcPQNQIKcQ (PQP KN UGORNKcG RTQITGUUQ Q aXaP\a-
OGPVQ FGNNG cQPQUcGP\G Q FGNNG caRacKVȏ RTQRTKG FK WPa
UKPIQNa KORTGUa). La cQPFK\KQPG FGN RGTUGIWKOGPVQ FK
WP RTQITGUUQ Q WP aXaP\aOGPVQ FGNNG cQPQUcGP\G G
FGNNG caRacKVȏ IGPGTaNK UK cQPUKFGTa TGaNK\\aVa aPcJG
PGN caUQ FGNNũaFaVVaOGPVQ FGNNG cQPQUcGP\G Q FGNNG ca-
RacKVȏ TGNaVKXG a WP caORQ FGNNa UcKGP\a Q FGNNa VGcPK-
ca aN  HKPG FK  TGaNK\\aTG WP aXaP\aOGPVQ KP WP aNVTQ
caORQ KP TGNa\KQPG aN SWaNG VaNG aFaVVaOGPVQ PQP UKa
HacKNOGPVG FGFWcKbKNG Q aVVWabKNG.
SQPQ aOOKUUKbKNK NG aVVKXKVȏ UXQNVG KP TGNa\KQPG a WP
RTQIGVVQ FK TKcGTca G UXKNWRRQ cJG RGTUGIWa VaNG QbKGVVK-
XQ aPcJG PGN caUQ KP cWK NũaXaP\aOGPVQ UcKGPVKHKcQ Q
VGcPQNQIKcQ TKcGTcaVQ non Uia raggiWnVo Q PQP UKa RKG-
PaOGPVG TGaNK\\aVQ.
IPQNVTG, UG WP RaTVKcQNaTG RTQITGUUQ UcKGPVKHKcQ Q VGcPQ-
NQIKcQ ȗ IKȏ UVaVQ TaIIKWPVQ Q VGPVaVQ Fa aNVTK, Oa NG KP-
HQTOa\KQPK UWN RTQcGUUQ Q UWN OGVQFQ Q UWN RTQFQVVQ
PQP HaPPQ RaTVG FGNNG cQPQUcGP\G UcKGPVKHKcJG Q VGcPQ-
NQIKcJG FKURQPKbKNK G accGUUKbKNK RGT NũKORTGUa aNNũKPK\KQ
FGNNa TKcGTca G UXKNWRRQ (GU. RGTcJȘ cQRGTVK Fa UGITGVQ
a\KGPFaNG), K NaXQTK KPVTaRTGUK RGT TaIIKWPIGTG VaNG RTQ-
ITGUUQ aVVTaXGTUQ KN UWRGTaOGPVQ FGINK QUVacQNK Q FGINK
KORGFKOGPVK UcKGPVKHKcK Q VGcPQNQIKcK KPcQPVTaVK RQUUQ-
PQ WIWaNOGPVG TaRRTGUGPVaTG WP aXaP\aOGPVQ UcKGP-
VKHKcQ Q VGcPQNQIKcQ G TKNGXaTG aK HKPK FGN cTGFKVQ FũKORQ-
UVa (VTaPPG KN caUQ KP cWK KN RTQITGUUQ UKa IKȏ UVaVQ TaI-
IKWPVQ Q VGPVaVQ Fa aNVTK UQIIGVVK cQTTGNaVK aNNũKORTGUa).
SQPQ KPHKPG aOOGUUK K NaXQTK FK TKcGTca G UXKNWRRQ UXQN-
VK cQPVGORQTaPGaOGPVG G KP OQFQ UKOKNG PGNNQ UVGUUQ
caORQ UcKGPVKHKcQ Q VGcPQNQIKcQ Fa impreUe concor-
renVi KPFKRGPFGPVK.
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IMPRESA

Neutralizzate solo le perdite da COVID-19
Il Tribunale di Catania aderisce all’interpretazione “restrittiva” dell’art. 6 del DL 23/2020 convertito
/ Maurizio MEOLI
L’art. 6 del DL 23/2020 convertito (c.d. DL “Liquidità”) –
recante “disposizioni temporanee in materia di ridu-
zione del capitale” – deve essere letto nel senso che il
previsto iPVeTXallQ VemRQTale, tra il 9 aprile 2020 ed il
31 dicembre 2020,  disegna sia il  periodo in cui sono
neutralizzate temporaneamente le norme societarie,
sia quello in cui devono intervenire le “fattispecie” ivi
indicate.
Ad affermarlo è il Tribunale di Catania, nel decreto del
28 maggio scorso, che rappresenta il primo intervento
giurisprudenziale sul significato da attribuire ad una
disposizione estremamente RTQblemaVica (si veda “Di-
sciplina temporanea delle perdite incidenti sul capita-
le con ambito incerto” dell’8 giugno 2020; cfr. apposita
Scheda di aggiornamento).
Nel  caso  di  specie,  in  estrema sintesi,  una spa  con
esercizio infrannuale 1° luglio/30 giugno riportava, al
30 giugno 2019, perdite di capitale superiori a un terzo.
Nei mesi immediatamente successivi tali  perdite si
aggravavano, determinando l’a\\eTamePVQ del caRiVa-
le. L’assemblea del 17 gennaio 2020 deliberava la ridu-
zione del  capitale ed il  contestuale aumento ex art.
2447 c.c. Tale aumento avrebbe dovuto concludersi il
16 aprile 2020.
In assenza di sottoscrizioni, tuttavia, il nuovo CdA, il 7
aprile 2020, convocava, per il 20 aprile 2020, una nuo-
va assemblea per l’adozione dei provvedimenti ex art.
2447 c.c.; assemblea che, però, deliberava di avvalersi,
fino alla fine di giugno, dell’art. 6 del DL 23/2020 nel
frattempo entrato in vigore, ai sensi del quale, “a decor-
rere dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to [9 aRTile 2020] e fino alla data del 31 dicembTe 2020
per le fattispecie verificatesi nel corso degli esercizi
chiusi entro la predetta data non si applicano gli arti-
coli 2446, commi secondo e terzo, 2447, 2482-bis, com-
mi quarto, quinto e sesto, e 2482-ter del codice civile…”.
Il 21 di maggio, infine, veniva presentato ricorso per
Concordato  preventivo  ex  art.  161  comma  6  del  RD
267/1942.
La locale Procura della Repubblica, di contro, chiedeva
il fallimento della spa e, in via cautelare, la UQUViVW\iQ-
Pe del CdA con amministratori giudiziari per la con-
statazione della causa di scioglimento della società ed
il ripristino della legalità gestoria. Ciò perché gli ammi-
nistratori  avrebbero  già  dovuto  prendere  atto  della
mancata sottoscrizione del capitale sociale e della sus-
sistenza della causa di scioglimento e perché l’art. 6
del DL 23/2020 è da considerare non applicabile, dal
momento che i presupposti degli artt. 2446 e 2447 c.c.,
nel  caso  di  specie,  nulla  hanno  a  che  vedere  con
l’emergenza da COVID-19.

Il Tribunale di Catania reputa, per tali ultimi profili, la
ricostruzione prospettata dalla Procura della Repubbli-
ca maggiormente in linea con la voluntas legis, così
come  emerge  dalla  Relazione  illustrativa  del  DL
23/2020,  laddove  si  fa  riferimento  alla  necessità  di
fronteggiare le perdite di capitale dQXWVe allũemeTgeP-
\a epidemiologica da COVID-19; ovvero quelle prodot-
tesi dall’entrata in vigore del DL 23/2020 e non quelle
anteriori che, per questo, nemmeno astrattamente si
pongono in nesso di causalità con la crisi sopravvenu-
ta.
Di  conseguenza,  è  preferita la soluzione secondo la
quale le perdite da considerare dovrebbero non solo
essersi verificate, ma anche essere positivamente ac-
ceTVaVe dall’organo amministrativo, nel periodo di rife-
rimento.
In ogni caso – prosegue il Tribunale catanese – occor-
re considerare come l’art. 6 del DL 23/2020 non dero-
ghi all’art. 2086 comma 2 c.c., come recentemente inte-
grato dal DLgs.  14/2019,  secondo cui “l’imprenditore,
che operi in forma societaria o collettiva, ha il dovere
di istituire un assetto organizzativo, amministrativo e
contabile  adeguato  alla  natura  e  alle  dimensioni
dell’impresa, anche in funzione della rilevazione tem-
pestiva della  crisi  dell’impresa e  della  perdita  della
continuità aziendale, nonché di attivarsi senza indu-
gio per l’adozione e l’attuazione di uno degli strumenti
previsti dall’ordinamento per il superamento della cri-
si e il recupero della continuità aziendale”.
Di conseguenza, nonostante l’entrata in vigore del DL
23/2020, gli amministratori possono accedere ad uno
degli istituti approntati dall’ordinamento per il supera-
mento della crisi e il recupero della continuità azien-
dale; ed ove, come nella specie, l’istituto prescelto do-
vesse essere il  concordato preventivo,  lo stesso,  dal
momento della sua pendenza, si viene a porre iP alVeT-
PaViXa rispetto alle deroghe contemplate dall’art. 6 del
DL 23/2020, a fronte di quanto disposto dall’art. 182-se-
xies comma 1 del RD 267/1942, ai sensi del quale, “dalla
data del deposito della domanda per l’ammissione al
concordato preventivo, anche a norma dell’articolo 161,
sesto comma, … e sino all’omologazione non si applica-
no gli articoli 2446, commi secondo e terzo, 2447, 2482-
bis, commi quarto, quinto e sesto, e 2482-ter del codice
civile…”.
Il  deposito del ricorso per Concordato preventivo ex
art. 161 comma 6 del RD 267/1942, quindi, da un lato, to-
glie rilevanza alle deroghe disposte dall’art. 6 del DL
23/2020,  e,  dall’altro,  fa venire meno il  periculum in
mora prospettato nella domanda cautelare, che, di con-
seguenza, viene rigettata.
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IMPRESA

Rimborsi viaggi a mezzo voucher con criticità
Per la Commissione Ue e l’Antitrust, il cliente deve poter scegliere tra voucher e rimborso monetario
/ Cecilia PASQUALE
AK UGPUK FGNNũCTV. 88-DKU FGN DL 18/2020 (ŬCWTC IVCNKCŭ), TK-
EQTTG NC UQRTCXXGPWVC KORQUUKDKNKVȏ FGNNC RTGUVC\KQPG
RGT K EQPVTCVVK FK VTCURQTVQ CGTGQ, HGTTQXKCTKQ, OCTKVVKOQ,
PGNNG CESWG KPVGTPG Q VGTTGUVTG,  FK UQIIKQTPQ, FK RCE-
EJGVVQ VWTKUVKEQ UVKRWNCVK FC UQIIGVVK KORQUUKDKNKVCVK C
XKCIIKCTG RGT OQVKXK EQNNGICVK CNNũemeTgen\a UaniVaTia
(KPFKXKFWCVK CN EQOOC 1 G EQORTGPFGPVK, QNVTG CK ECUK FK
SWCTCPVGPC G RGTOCPGP\C FQOKEKNKCTG HKFWEKCTKC FGN
RCUUGIIGTQ, CPEJG NũCESWKUVQ FK UQIIKQTPK Q XKCIIK EQP
RCTVGP\C Q CTTKXQ PGNNG CTGG KPVGTGUUCVG FCK EQPVCIK, CP-
EJG CNNũGUVGTQ).
AN XGTKHKECTUK FK VCNK GXGPVK, GPVTQ 30 IKQTPK FCNNC EQOW-
PKEC\KQPG FGNNũKPVGTGUUCVQ (GHHGVVWCVC CK UGPUK FGN EQO-
OC 2 FGNNC FKURQUK\KQPG) KN XGVVQTG Q NC UVTWVVWTC TKEGVVK-
XC  RTQEGFQPQ  CN  TKODQTUQ  FGN  EQTTKURGVVKXQ  QXXGTQ
CNNũGOKUUKQPG FK WP XoWcheT FK RCTK KORQTVQ, FC WVKNK\-
\CTG GPVTQ WP CPPQ FCNNC FCVC FK GOKUUKQPG.
LC UcelVa FGNNC OQFCNKVȏ FK TKODQTUQ ȗ HCVVC FCNNũQRGTC-
VQTG, KP SWCPVQ KN EQOOC 12 UVCVWKUEG EJG NũGOKUUKQPG
FGK XQWEJGT ŬCUUQNXG K EQTTGNCVKXK QDDNKIJK FK TKODQTUQ G
PQP TKEJKGFG CNEWPC HQTOC FK CEEGVVC\KQPG FC RCTVG FGN
FGUVKPCVCTKQŭ.
LC FKURQUK\KQPG JC IGPGTCVQ NG TGC\KQPK FGNNC CQOOKU-
UKQPG GWTQRGC G FGNNũAPVKVTWUV: NC RQUUKDKNKVȏ RGT NũQTIC-
PK\\CVQTG FK CUUQNXGTG KN RTQRTKQ QDDNKIQ FK TGUVKVW\KQPG
OGFKCPVG XQWEJGT UK IKWUVKHKEC KP TCIKQPG FGNNC ETKUK FK
liSWidiVȏ IGPGTCVC FCNNG PWOGTQUG ECPEGNNC\KQPK FQXW-
VG CNNC RCPFGOKC FK CO8ID-19; VWVVCXKC, VCNG RQUUKDKNKVȏ
UK VTCFWEG, RGT NũCESWKTGPVG FGK UGTXK\K EKVCVK, KP WP VTCV-
VCOGPVQ FGVGTKQTG TKURGVVQ C SWGNNQ RTGXKUVQ FCNNG FK-
URQUK\KQPK KP VGOC FK KORQUUKDKNKVȏ UQRTCXXGPWVC FGNNC
RTGUVC\KQPG CRRNKECDKNK CK EQPVTCVVK KP QIIGVVQ G EQPVTC-
UVC EQP NC PQTOCVKXC GWTQRGC C VWVGNC FGN EQPUWOCVQTG.
I TGIQNCOGPVK FGNNũUPKQPG UWK FKTKVVK FGK RCUUGIIGTK (TG-
IQNCOGPVK PP. 261/2004, 1371/2007, 1177/2010 G 181/2011,
TGNCVKXK CK EQPVTCVVK FK VTaURoTVo CGTGQ, HGTTQXKCTKQ, OC-
TKVVKOQ G VGTTGUVTG VTCOKVG CWVQDWU), KPHCVVK, UVCDKNKUEQ-
PQ EJG, KP ECUQ FK ECPEGNNC\KQPG FC RCTVG FGN XGVVQTG,
SWGUVQ FGXG QHHTKTG CK RCUUGIIGTK NC RQUUKDKNKVȏ FK UEG-
INKGTG VTC TKODQTUQ G VTCURQTVQ CNVGTPCVKXQ.  A PQTOC
FGNNC NGIKUNC\KQPG FGNNũUPKQPG, KN TKODQTUQ RWȠ GUUGTG
GHHGVVWCVQ KP FGPCTQ Q UQVVQ HQTOC FK DWQPQ, EJG ȗ RQU-
UKDKNG UQNQ UG KN RCUUGIIGTQ CEEGVVC.
CQP TKHGTKOGPVQ CK RaccheVVi VWTiUVici, NũCTV. 12 FGNNC FK-
TGVVKXC (UG) 2015/2302, TGEGRKVQ FCNNũCTV. 41 EQOOC 4 FGN
DLIU. 79/2011 (CQFKEG FGN TWTKUOQ), RTGXGFG EJG, KP EC-
UQ FK CPPWNNCOGPVQ FQXWVQ C EKTEQUVCP\G KPGXKVCDKNK G
UVTCQTFKPCTKG, K XKCIIKCVQTK JCPPQ FKTKVVQ FK TGEGFGTG FCN
EQPVTCVVQ G CN TKODQTUQ KPVGITCNG FGK RCICOGPVK GHHGV-
VWCVK.
A HTQPVG FGN OCPECVQ EQQTFKPCOGPVQ VTC NG PQTOG, NC

CQOOKUUKQPG GWTQRGC JC GOCPCVQ NC Raccomanda\io-
ne (UG) 2020/648 FGN 13 OCIIKQ 2020 PGNNC SWCNG JC TK-
NGXCVQ NC PGEGUUKVȏ FK CTIKPCTG NC ETKUK FK NKSWKFKVȏ PGN
UGVVQTG VWTKUVKEQ G FGK VTCURQTVK HCXQTGPFQ NũWVKNK\\Q FK
XQWEJGT, OC JC CPEJG TKEQTFCVQ EJG, UGEQPFQ INK QTKGP-
VCOGPVK RWDDNKECVK KN 19 OCT\Q 2020 FCNNC UVGUUC CQO-
OKUUKQPG, KN XKCIIKCVQTG JC FKTKVVQ C QVVGPGTG WP TKODQT-
UQ KPVGITCNG (RWT RQVGPFQ UEGINKGTG FK CEEGVVCTG WP DWQ-
PQ).
IP UQUVCP\C, KN RTQDNGOC FK NKSWKFKVȏ FGINK QRGTCVQTK CP-
FTGDDG TKUQNVQ PQP KORGFGPFQ CNNũCESWKTGPVG FK QVVGPG-
TG WP TKODQTUQ OQPGVCTKQ (RGT KN SWCNG KN XKCIIKCVQTG
FQXTGDDG UGORTG RQVGT QRVCTG, KP EQPHQTOKVȏ CNNG PQT-
OG GWTQRGG EKVCVG), DGPUț TGPFGPFQ K DWQPK WPũCNVGTPC-
VKXC aVVTaenVe CN TKODQTUQ KP FGPCTQ, EQUț FC CWOGPVC-
TG NũQR\KQPG C HCXQTG FK SWGUVK.
TTC NG ECTCVVGTKUVKEJG EJG K DWQPK FQXTGDDGTQ CXGTG, NC
CQOOKUUKQPG JC KPFKXKFWCVQ:  WP RGTKQFQ OKPKOQ FK
XCNKFKVȏ FK 12 OGUK, EQP TKODQTUQ OQPGVCTKQ UG KN DWQPQ
PQP ȗ TKUECVVCVQ; NC RQUUKDKNKVȏ FK GHHGVVWCTG KN XKCIIKQ
CPEJG UWEEGUUKXCOGPVG CNNC UECFGP\C FGN DWQPQ, UG NC
RTGPQVC\KQPG ȗ UVCVC GHHGVVWCVC PGN RGTKQFQ FK XCNKFKVȏ;
NC RQUUKDKNKVȏ FK WVKNK\\CTG KN XQWEJGT RGT VWVVK K UGTXK\K FK
VTCURQTVQ Q RCEEJGVVQ VWTKUVKEQ QHHGTVK FCN RTQHGUUKQPK-
UVC; NC VTaUfeTibiliVȏ CF CNVTQ RCUUGIIGTQ UGP\C EQUVK CI-
IKWPVKXK; NC RTGXKUKQPG FK WP XCNQTG UWRGTKQTG CNNũKORQT-
VQ FGK RCICOGPVK GHHGVVWCVK RGT KN RCEEJGVVQ VWTKUVKEQ Q
KN UGTXK\KQ QTKIKPCTKCOGPVG RTGPQVCVQ.
NGNNQ UVGUUQ UGPUQ UK ȗ GURTGUUC NũAWVQTKVȏ GCTCPVG FGN-
NC CQPEQTTGP\C G FGN MGTECVQ, PGNNC UGIPCNC\KQPG FGN
28 OCIIKQ 2020 KPXKCVC CK PTGUKFGPVK FK CCOGTC G SGPC-
VQ G CN GQXGTPQ, QXG JC GURTGUUCOGPVG CHHGTOCVQ EJG
NC FKUEKRNKPC FGN ŬCWTC IVCNKCŭ UK RQPG in conVTaUVo EQP NG
PQTOG GWTQWPKVCTKG XKIGPVK G EQP NC RQUK\KQPG CUUWPVC
FCNNC CQOOKUUKQPG GWTQRGC, GXKFGP\KCPFQ NC PGEGUUK-
Vȏ FK EQPHQTOCTG NũCTV. 88-DKU FGN DL 18/2020 CNNG FKURQ-
UK\KQPK FGNNũUG.
LũAGCM PQP UQNQ EQPFKXKFG EQP NC CQOOKUUKQPG NũQU-
UGTXC\KQPG RGT EWK K XQWEJGT RQVTGDDGTQ GUUGTG TGUK RKȥ
CRRGVKDKNK  G CHHKFCDKNK  RGT K  EQPUWOCVQTK,  OC CHHGTOC
CPEJG EJG, C HTQPVG FGN RGTOCPGTG FGN EQPVTCUVQ VTC NG
FKUEKRNKPG, SWCNQTC CN EQPUWOCVQTG UKC PGICVQ KN FKTKVVQ
CN TKODQTUQ G QHHGTVQ WPKECOGPVG KN XQWEJGT, KPVGTXGTTȏ
RGT CUUKEWTCTG NC EQTTGVVC CRRNKEC\KQPG FGNNC PQTOCVK-
XC FK HQPVG EQOWPKVCTKC diUaRRlicando  NC PQTOCVKXC
PC\KQPCNG EQP GUUC EQPVTCUVCPVG.
ANNQ UVCVQ CVVWCNG, FWPSWG, XGVVQTK G QTICPK\\CVQTK EJG
PQP QHHTCPQ CN ENKGPVG NũQR\KQPG RGT KN TKODQTUQ RQVTGD-
DGTQ GUUGTG GURQUVK  CNNG  Uan\ioni  FGNNũAPVKVTWUV  G  TK-
UEJKCPQ FK GUUGTG EQKPXQNVK KP EQPVGP\KQUK FC RCTVG FGK
XKCIIKCVQTK IKȏ CUUGIPCVCTK FK XQWEJGT UQUVKVWVKXK.
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LAVORO & PREVIDENZA

Emersione del lavoro nero per tutti i settori
economici
Il comitato di esperti propone un meccanismo secondo tre linee d’azione: premialità, condizionalità
nella concessione dei benefici, specifiche sanzioni
/ Andrea COSTA
LũeOeTUKQPe deN laXoTo neTo TaRRTeUePVa WPa deNNe RTQ-
RQUVe RTKPcKRaNK RTeUePVaVe PeN RKaPQ ŬIPK\KaVKXe ReT KN
TKNaPcKQ kIVaNKa 2020-2022zŭ eNabQTaVQ daN cQOKVaVQ dK
eUReTVK KP OaVeTKa ecQPQOKca e UQcKaNe.
IPdWbbKaOePVe KN NaXQTQ UQOOeTUQ ȗ WPa TeaNVȏ dKHHW-
Ua KP VWVVK INK SVaVK OeObTK, Oa PeN PQUVTQ PaeUe aUUW-
Oe WPa dKOePUKQPe UVTWVVWTaNe, UQRTaVVWVVQ PeNNe Re-
IKQPK OeTKdKQPaNK, cQUț cQOe eXKdeP\KaVQ PeNNa TaccQ-
OaPda\KQPe deN CQPUKINKQ deNNũUPKQPe eWTQRea deN 5
IKWIPQ 2019, cJe Ja TKcJKeUVQ WPũKPVePUKHKca\KQPe deINK
UHQT\K dK cQPVTaUVQ aN NaXQTQ PeTQ.
NeN deVVaINKQ, KN RKaPQ cQPUKdeTa PeceUUaTKa NũaVVKXa\KQ-
Pe dK WP OeccaPKUOQ dK eOeTUKQPe deN NaXQTQ KTTeIQNa-
Te UecQPdQ VTe linee dũa\ione: RTeOKaNKVȏ, cQPdK\KQPaNK-
Vȏ PeNNa cQPceUUKQPe deK bePeHKcK dK UQUVeIPQ aNNe KO-
RTeUe,  RTeXKUKQPe dK  URecKHKcJe UaP\KQPK WNVeTKQTK  TK-
UReVVQ a SWeNNe QTdKPaTKe RTeXKUVe ReT NũacceTVaOePVQ
deN NaXQTQ PeTQ.
RKIWaTdQ aNNa RTKOa NKPea, Nũa\KQPe UK cQPcePVTa UW dWe
RKaPK: da WP NaVQ UK RTeXede WP OeccaPKUOQ dK UanaVo-
Tia cJe TeIQNaTK\\K aPcJe KN RaUUaVQ OedKaPVe KN XeTUa-
OePVQ dK WP KORQTVQ HQTHeVaTKQ a VKVQNQ dK cQPVTKbWVK,
VaUUe e TeVTKbW\KQPe, OePVTe, daNNũaNVTQ, UK TKcQPQUce ReT
Ne TeVTKbW\KQPK eOeTUe WP ReTKQdQ OedKQ dK TidW\ione
deNNa cQPVTKbW\KQPe e, RKȥ KP IePeTaNe, deN cWneo fiUca-
le, cQPUKdeTaVQ cQOe Na dKHHeTeP\a VTa NũKORQTVQ deN cQ-
UVQ UQUVePWVQ daN daVQTe dK NaXQTQ e KN PeVVQ ReTceRKVQ
daN dKRePdePVe.
IN RTKOQ aUReVVQ TKcJKaOa eURNKcKVaOePVe SWaPVQ IKȏ
RTeXKUVQ ReT NũeOeTUKQPe deN NaXQTQ KTTeIQNaTe a QReTa
deNNũaTV. 103 deN DL 19 OaIIKQ 2020 P. 34 cQP TKHeTKOeP-
VQ aN NaXQTQ agTicolo, colf e badanVi (UK Xeda ŬIN cQPVTKbW-
VQ ReT NũeOeTUKQPe deN NaXQTQ KTTeIQNaTe UaNe a 500 eWTQŭ
deN 23 OaIIKQ 2020). SWN RWPVQ QccQTTe TKNeXaTe cQOe Na
RTQcedWTa dK eOeTUKQPe TeIQNaVa daN decTeVQ ŬRKNaPcKQŭ,
QReTaVKXa daN 1o IKWIPQ aN 15 NWINKQ 2020, PQP UeObTa
aXeT TKUcQUUQ, aNOePQ UKPQTa, WP PWOeTQ dK adeUKQPK KP
NKPea cQP Ne aUReVVaVKXe. CKȠ RQVTebbe eUUeTe NeIaVQ a
WPa UeTKe dK HaVVQTK, SWaNK NũQPeTQUKVȏ deNNa RTQcedWTa, Ne
KPceTVe\\e KPVeTRTeVaVKXe NeIaVe aN deVVaVQ PQTOaVKXQ,
Oa, UQRTaVVWVVQ, NũaUUeP\a deN decTeVQ cJe KPdKXKdWa K
cQUVK deNNũeOeTUKQPe ReT K TaRRQTVK dK NaXQTQ KP eUUeTe
RTKOa deN 19 OaIIKQ 2020. A RKȥ dK 10 IKQTPK daNNũKPK\KQ
deNNa RTeUePVa\KQPe deNNe KUVaP\e PQP ȗ UVaVQ, KPHaVVK,
aPcQTa eOaPaVQ KN decTeVQ KPVeTOKPKUVeTKaNe cJe UVabK-
NKUce NũenViVȏ deINK impoTVi da XeTUaTe ReT TeIQNaTK\\aTe
KN  RTeITeUUQ,  NaUcKaPdQ cQUț  KPdeVeTOKPaVe Ne  TeIQNe
deNNũeOeTUKQPe.
RKIWaTdQ aN UecQPdQ aUReVVQ, bKUQIPa XaNWVaTe cQP aV-

VeP\KQPe SWaNe UKa NũePVKVȏ deNNa TKdW\KQPe deN cWPeQ HK-
UcaNe e SWaNe UKa KN peTiodo dK aRRNKca\KQPe deNNũaIeXQ-
Na\KQPe, deHKPePdQ K TKURaTOK cJe aPdTebbeTQ ad aHHKaP-
caTUK daN 1o NWINKQ aN VTaVVaOePVQ KPVeITaVKXQ e aNNũWNVe-
TKQTe deVTa\KQPe HKUcaNe RTeXKUVK daN DL 34/2020.
La UecQPda NKPea dK a\KQPe RTeXede RQK cJe Na cQPceU-
UKQPe deK benefici economici aNNe KORTeUe XePIa cQP-
dK\KQPaVa aNNa RTeUePVa\KQPe dK WPũaWVodichiaTa\ione ť
aUUKOKNaVa a SWeNNe dK cWK aNNũaTV. 46 deN DPR 445/2000 ť
cJe aVVeUVK NũaUUeP\a dK NaXQTQ PeTQ Q aNNũKOReIPQ ad
aXXKaTe Na RTQcedWTa dK eOeTUKQPe cQP TKHeTKOePVQ aK
NaXQTaVQTK KTTeIQNaTK RTeUePVK.
IPHKPe, cQP TKHeTKOePVQ aNNũimpianVo Uan\ionaVoTio, KP
aIIKWPVa aNNe QTdKPaTKe UaP\KQPK RTeXKUVe ReT NũacceTVa-
OePVQ deN NaXQTQ PeTQ, UK RTeXede cJe, KP caUQ dK HaNUa
dKcJKaTa\KQPe e dK acceTVaOePVQ dK NaXQTaVQTK KTTeIQNa-
TK KP a\KePda, QXXeTQ dK OaPcaVQ ReTHe\KQPaOePVQ deN-
Na RTQcedWTa dK eOeTUKQPe ReT K NaXQTaVQTK dKcJKaTaVK, UK
dKURQPIa Na TeXQca deK bePeHKcK PQP aPcQTa cQPceUUK Q
ReTXePWVK, NũQbbNKIQ dK TeUVKVW\KQPe dK SWeNNK IKȏ ReTceRK-
VK, aRRNKcaPdQ K TeNaVKXK KPVeTeUUK, e UK aRRNKcJK, NaddQXe
aRRNKcabKNe, Na UaP\KQPe RePaNe ReT HaNUa aWVQceTVKHKca-
\KQPe.
IPdWbbKaOePVe Ne OKUWTe RTQRQUVe RQUUQPQ HQTPKTe WPa
XaNKda TKURQUVa aNNQ UVaVQ dK cTiUi cQPUeIWePVe aNNũeOeT-
IeP\a eRKdeOKQNQIKca da cQTQPaXKTWU, Oa deXQPQ eU-
UeTe accQORaIPaVe PQP UQNQ da eNeOePVK dK ceTVe\\a
TKIWaTdQ aNNa RTQcedWTa e aK cQUVK cQPPeUUK, Oa UQRTaV-
VWVVQ daNNa cTea\KQPe dK WP aObKVQ IKWTKdKcQ e aOOKPK-
UVTaVKXQ HaXQTeXQNe aNNa dKcJKaTa\KQPe deNNũQccWRa\KQPe,
aNNa TKdW\KQPe deK cQUVK e deK XKPcQNK cJe NKOKVaPQ NũaVVK-
XKVȏ dũKORTeUa. PTQRTKQ ReT eXKVaTe KN cQPVKPWQ TKcQTUQ
aNNe UaPaVQTKe ť cJe cQOWPSWe OKPaPQ KN  TKUcJKQ dK
cTedKbKNKVȏ deN UKUVeOa ť ȗ PeceUUaTKQ cJe KN OeTcaVQ
deN NaXQTQ UK TKaRRTQRTK deK maTgini di fleUUibiliVȏ cJe
caTaVVeTK\\aPQ deVeTOKPaVe aVVKXKVȏ, eNKOKPaPdQ Ne TKIK-
dKVȏ KPVTQdQVVe PeINK WNVKOK VeORK cQP TKHeTKOePVQ a Va-
NWPK TaRRQTVK NaXQTaVKXK.
CKȠ RQVTebbe TiUolXeTe Ne cTiViciVȏ cQPPeUUe aNNũKPSWa-
dTaOePVQ deNNe ReTUQPe cJe IKȏ JaPPQ WP NaXQTQ e cJe
Pe UXQNIaPQ WP UecQPdQ Q WP VeT\Q, aK dKUQccWRaVK cJe
PQP KPVePdQPQ ReTdeTe Ne TeNaVKXe RTeUVa\KQPK, aNNe ReT-
UQPe ecQPQOKcaOePVe KPaVVKXe, VTa K SWaNK INK UVWdePVK
Q K  RePUKQPaVK,  cJe UXQNIQPQ aVVKXKVȏ OaTIKPaNK e ReT
bTeXK ReTKQdK. BKUQIPa RQK NaXQTaTe UWINK eHHeVVK RQUKVKXK
dK WPa OKINKQTe cWNVWTa deNNa NeIaNKVȏ, OedKaPVe caORa-
IPe dK KPHQTOa\KQPe e UePUKbKNK\\a\KQPe XQNVe a UXKNWR-
RaTe KN NaXQTQ e Na cQOReVKVKXKVȏ PeNNũKPVeTQ UKUVeOa ecQ-
PQOKcQ, RTeOKaPdQ K cQORQTVaOePVK XKTVWQUK.
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LAVORO & PREVIDENZA

Domanda di assegno ordinario senza obbligo di
scheda causale
L’INPS ha fornito una serie di FAQ dedicate alle procedure di presentazione delle istanze COVID-19
/ Luca MAMONE
Tra le diverse risposte recentemente fornite dall’INPS
al Consiglio nazionale dell’Ordine dei consulenti del la-
voro, un gruppo consistente riguarda le modalità di ri-
chiesta dell’aUUegPQ QTdiPaTiQ con causale COVID-19 di
cui all’art. 19 del DL 18/2020 (decreto “Cura Italia”).
Un primo aspetto di interesse riguarda la compilazio-
ne e l’invio della dQOaPda VeNeOaVica,  che i datori di
lavoro interessati possono effettuare entrando nel sito
www.inps.it muniti di codice fiscale e PIN, accedendo
alla procedura “CIG e Fondi” e selezionando la funzio-
ne “Invio domande fondi di solidarietà”.
Nell’ambito della compilazione della domanda, occor-
re fare particolare attenzione ai  dati  da inserire nel
QWadTQ E, nel quale vanno indicate le ore richieste per
qualifica dei dipendenti.
Sul punto, l’INPS chiarisce che con riferimento al “PW-
OeTQ bePeficiaTi” va indicato il numero totale di bene-
ficiari per una specifica qualifica (ad esempio, impie-
gati), sommando il numero di lavoratori full time e part
time per quella qualifica. Invece, per le “Ore da integra-
re” va indicato il numero totale di ore richieste sempre
per quella qualifica, totale complessivo delle ore da in-
tegrare per il periodo richiesto.
Ancora, come “Orario contrattuale” vanno indicate le
QTe cQPVTaVVWaNi settimanali per qualifica (per orario in-
tero, non part time) come da contratto.
Se sono presenti più contratti con orari contrattuali di-
versi per la stessa qualifica, allora va inserito un PW-
OeTQ OediQ di ore contrattuali.
Ad esempio, se per la qualifica impiegati sono presenti
impiegati amministrativi con 37 ore settimanali e im-
piegati insegnanti con 32 ore settimanali, la media sa-
rà 34,50 (37+32/2).
Per quanto concerne invece la dQcWOePVa\iQPe da al-
legare all’istanza, occorre innanzitutto scegliere la pre-
stazione “005 COVID_19 assegno ordinario” e allegare il
file csv scaricato dall’area di download “addettiasse-
gnoordinario.csv” compilato in ogni sua parte, mentre
non è obbligatorio allegare alcuna scheda causale, né
accordo sindacale.
Va detto che per le unità produttività della prima “zo-
na rossa” ex DL 9/2020, invece, al posto della scheda
causale va allegata l’aWVQceTVifica\iQPe di cui all’Alle-
gato 1 del messaggio INPS n. 1118/2020.

Ancora, qualora il datore di lavoro intenda optare per il
RagaOePVQ diTeVVQ della prestazione da parte dell’INPS,
dovrà scegliere il campo “Direttamente dall’INPS”, te-
nendo conto che per le domande con le causali CO-
VID_19 non è necessario alcun allegato.
Un altro aspetto procedurale di rilievo riguarda la ri-
chiesta del “VicMeV”, che per i soli Fondi di solidarietà è
inserita all’interno della domanda. Sul punto,  l’INPS
chiarisce che al termine della compilazione dell’istan-
za,  dopo aver premuto sul  tasto “INVIA”,  apparirà la
schermata di richiesta ticket e, a questo punto, occor-
rerà seguire le indicazioni della procedura di creazio-
ne del  ticket  medesimo.  Viene precisato  che non è
possibile creare ticket per i Fondi direttamente dalla
procedura UniEmens.
Un altro tema di interesse riguarda la compilazione del
predetto fiNe CSV da allegare alla domanda di assegno
ordinario. Sul punto, l’INPS precisa che per i Fondi di
solidarietà deve essere compilata una domanda per
matricola e per unità produttiva (UP).  In particolare,
vanno inseriti nel csv tutti gli addetti all’UP sia a tem-
po pieno che in part time. Va segnalata la percentuale
part time nell’apposita colonna “percentuale part time”
del csv, che va riempita anche per gli addetti full time
(per questi ultimi va indicato il valore “100”).
Ancora, nella colonna “interessato ass. ord.“ si deve in-
dicare la lettera “S” in corrispondenza di quegli addetti
all’unità produttiva che sono interessati all’intervento
di assegno ordinario, mentre per quelli che non hanno
sospensioni va indicata la lettera “N”.
Se l’azienda è chiWUa e nessuno lavora, allora tutti gli
addetti all’unità produttiva vanno in Fondo di solida-
rietà e si deve mettere “S” per tutta la colonna “interes-
sato ass ord”.
Infine, sempre in ambito procedurale,  l’INPS ricorda
che dal 15 aprile scorso è disponibile la nuova funzio-
nalità di annullamento on line delle sole domande per-
venute con causali COVID.
Operativamente,  occorre individuare nella funzione
“ceTca eUiVi” le domande che si desiderano annullare e
indicare la motivazione ai fini dell’annullamento.
Per tutti i dettagli operativi, l’INPS rimanda al manuale
on line della procedura scaricabile dalla sezione ’Area
download’ del sito internet istituzionale.
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LAVORO & PREVIDENZA

Operativo l’esonero contributivo per i coltivatori
diretti e gli IAP under 40
I soggetti interessati dovranno presentare la comunicazione di inizio attività tramite ComUnica e
l’istanza di ammissione al beneficio all’INPS
/ Daniele SILVESTRO
I coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professio-
nali (IAP) potranno adesso fruire dell’eUQPeTQ cQPVTibW-
ViXQ introdotto dalla legge di bilancio 2020. Lo ha reso
noto l’INPS con la circ. n. 72/2020 con cui ha dettato le
indicazioni normative e le istruzioni operative ai fini
del godimento del suddetto esonero.
Si  ricorda,  infatti,  che  l’art.  1  comma  503  della  L.
160/2019, allo scopo di promuovere l’imprenditoria in
agricoltura, riconosce ai coltivatori diretti e agli IAP,
con età iPfeTiQTe a 40 aPPi e con riferimento alle nuo-
ve iscrizioni nella previdenza agricola effettuate tra il
1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2020, un esonero dal
versamento del 100% dell’accredito contributivo pres-
so l’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità,
la vecchiaia ed i superstiti (IVS), per un periodo massi-
mo di 24 mesi.
Pertanto, i destinatari dell’incentivo in commento so-
no i lavoratori agricoli autonomi, coltivatori diretti e
IAP, che abbiano iniziato una nuova attività iORTePdi-
VQTiaNe agricola nel periodo compreso tra il 1° gennaio
2020 e il 31 dicembre 2020 e che non abbiano compiu-
to 40 anni d’età alla data d’inizio della nuova attività.
Ferma restando l’aliquota di computo delle prestazioni
pensionistiche, l’incentivo consiste in un esonero RaTi
aN 100% del contributo IVS e del contributo addizionale
di cui all’art. 17 comma 1 della L. 160/1975, cui è tenuto
l’imprenditore agricolo professionale e il coltivatore di-
retto per l’intero nucleo. Pertanto, precisa l’INPS, sono
esclusi dall’agevolazione sia il contributo di maternità,
dovuto per ciascuna unità attiva iscritta alla Gestione
agricoli  autonomi  (ai  sensi  dell’art.  66  del  DLgs.
151/2001), sia il contributo INAIL, quest’ultimo previsto
solo per i coltivatori diretti.
Inoltre, l’Istituto previdenziale ricorda che il coltivato-
re diretto può richiedere il beneficio per l’iPVeTQ PWcNeQ
faOiNiaTe, ovvero solo per sé stesso come titolare o per
sé stesso e per alcuni componenti del nucleo.
Con riferimento alla compatibilità, il citato comma 503
dispone che l’esonero PQP ȗ cWOWNabiNe con altri eso-
neri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previ-
sti dalla normativa vigente; pertanto, precisa l’INPS, in
caso di concorrenza di più esoneri o riduzioni delle
predette aliquote sarà applicata, in sede di tariffazione,
l’agevolazione più favorevole al contribuente.
Dal punto di vista operativo, il destinatario della misu-
ra, il coltivatore diretto o lo IAP, deve aver presentato
tempestivamente la cQOWPica\iQPe di iPi\iQ aVViXiVȏ
autonoma in agricoltura utilizzando il relativo servizio

on line “ComUnica”.
Mentre, l’istanza di ammissione al beneficio deve es-
sere inviata all’INPS, esclusivamente in via telematica,
attraverso il CaUUeVVQ RTeXideP\iaNe per autonomi agri-
coli, alla sezione “Comunicazione bidirezionale”, “Invio
comunicazione”.  A tal fine è necessario utilizzare il
modello telematico “Esonero contributivo nuovi CD e
IAP anno 2020 (CD/IAP2020)”.
La suddetta istanza deve essere presentata all’Istituto
entro 120 giQTPi dalla data di comunicazione di inizio
attività; mentre, per le attività iniziate in data 1° genna-
io 2020 il termine scade il 29 luglio 2020. Successiva-
mente, l’INPS effettuerà le verifiche in merito alla tem-
pestività  dell’istanza e  al  possesso dei  requisiti  per
l’accesso all’esonero,  tenendo conto del rispetto dei
massimali previsti dalla normativa sui “de minimis”.
In caso di esito positivo del controllo, l’Istituto comuni-
cherà sia l’ammissione al beneficio, attraverso l’appo-
sito campo “esito” del medesimo modulo di istanza, sia
l’importo RTeUWPViXaOePVe UReVVaPVe per ciascun an-
no. In caso contrario, ovvero se l’esito del controllo è
negativo, nel campo “esito” del modulo sarà comunica-
to il rigetto dell’istanza, con l’indicazione della motiva-
zione.
L’esito dell’istanza sarà visualizzabile nel Cassetto pre-
videnziale per gli autonomi agricoli e inoltre verrà in-
viata una cQOWPica\iQPe (con invito ad accedere al
cassetto) all’indirizzo di posta elettronica indicato nel-
la domanda.
Nel caso in cui l’iscrizione alla Gestione agricola auto-
noma non fosse ancora perfezionata, ma è stato attri-
buito comunque il codice azienda, le domande di am-
missione al beneficio saranno acquisite ed elaborate
dopo il ReTfe\iQPaOePVQ dell’iscrizione alla gestione.
In caso di ammissione al beneficio, l’esonero contribu-
tivo sarà applicato in Uede di VaTiffa\iQPe e verrà indi-
cato nel prospetto relativo all’avviso di pagamento alla
voce “esonero ex Legge 160/2019”.
Infine, si ricorda che la fruizione del beneficio è subor-
dinata alla TegQNaTiVȏ ex art. 1 commi 1175 e 1176, della
L. 296/2006, riguardante: l’adempimento degli obblighi
contributivi;  l’osservanza delle norme poste a tutela
delle condizioni di lavoro; il rispetto degli altri obblighi
di legge e dei contratti collettivi nazionali, regionali,
territoriali o aziendali (laddove sottoscritti), stipulati
dalle organizzazioni sindacali comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale.
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FISCO

La compensazione del debito IVA non esclude la
punibilità
Per la Cassazione non può essere considerata quel “pagamento integrale” necessario per la non
punibilità di cui all’art. 13 del DLgs. 74/2000
/ Maria Francesca ARTUSI
La cQORePUa\KQPe deN debKVQ IVA non RWȠ TKNeXaTe ŬaW-
VomaVicamenVeŭ  aK  HKPK deNNa caWUa dK PQP RWPKbKNKVȏ
RTeXKUVa ReT KN  TeaVQ dK  QOeUUQ XeTUaOePVQ aK  UePUK
deNNũaTV. 10-VeT deN DLIU. 74/2000.
Va  TKcQTdaVQ,  KP  RTQRQUKVQ,  cJe  NũaTV.  13  deN  DLIU.
74/2000 ť cQUț cQOe OQdKHKcaVQ daN DLIU. 158/2015 ť
Ja KPVTQdQVVQ Na RQUUKbKNKVȏ dK eUclWUione deNNa pWnibili-
Vȏ  ReT aNcWPK TeaVK VTKbWVaTK,  eNePcQ dK TecePVe eUVeUQ
aPcJe aNNe dKcJKaTa\KQPK HTaWdQNePVe a QReTa deN  DL
124/2019 cQPXeTVKVQ. PeT SWaPVQ TKIWaTda NũQOeUUQ XeT-
UaOePVQ IVA, Na dKURQUK\KQPe cKVaVa RTeXede cJe VaNe
HaVVKURecKe PQP UKa RWPKbKNe Ue, RTKOa deNNa dKcJKaTa\KQ-
Pe dK aReTVWTa deN dKbaVVKOePVQ dK RTKOQ ITadQ, K debKVK
VTKbWVaTK, cQORTeUe UaP\KQPK aOOKPKUVTaVKXe e KPVeTeU-
UK, UQPQ UVaVK eUVKPVK OedKaPVe inVegTale pagamenVo de-
INK KORQTVK dQXWVK, aPcJe a UeIWKVQ deNNe URecKaNK RTQce-
dWTe cQPcKNKaVKXe e dK adeUKQPe aNNũacceTVaOePVQ RTeXK-
UVe daNNe PQTOe VTKbWVaTKe, PQPcJȘ deN TaXXedKOePVQ
QReTQUQ.
ANNa NWce dK VaNe dKURQUK\KQPe, Na CQTVe dK CaUUa\KQPe,
PeNNa UePVeP\a P. 17806 deRQUKVaVa KeTK, ȗ cJKaOaVa a
cQPHTQPVaTUK cQP Na RQUUKbKNe TKNeXaP\a deNNa compen-
Ua\ione TKUReVVQ aN TeSWKUKVQ ť a dKTe KN XeTQ OQNVQ dK-
baVVWVQ ť deNNũKPVeITaNe RaIaOePVQ deN debKVQ HKUcaNe.
IN RTQcedKOePVQ aVVKePe aNNa cQPdaPPa a SWaVVTQ OeUK
dK TecNWUKQPe, QNVTe aNNe UaP\KQPK acceUUQTKe e aN RaIa-
OePVQ deNNe UReUe RTQceUUWaNK, ReT KN TeaVQ dK cWK aNNũaTV.
10-VeT deN DLIU. 74/2000 PeK cQPHTQPVK deN NeIaNe TaR-
RTeUePVaPVe dK WPa UTN cJe aXeXa omeUUo di XeTUaTe PeK
VeTOKPK dK NeIIe NũIVA dQXWVa, PeNNa OKUWTa dK cKTca 2
OKNKQPK dK eWTQ.
IN TKcQTTePVe, VTa NũaNVTQ, KPXQcaXa Na RQUUKbKNKVȏ dK HaT Xa-
NeTe Na caWUa dK PQP RWPKbKNKVȏ cQPUeIWePVe aN RaIa-
OePVQ deN debKVQ, KP XKTVȥ dK WPũaXXePWVa cQORePUa-
\KQPe.
NeNNe OQVKXa\KQPK deNNa UePVeP\a XKePe, KPPaP\KVWVVQ,
eUcNWUQ cJe Na cQORePUa\KQPe dK dKTKVVQ, QXe OaVWTaVa
pTima  deNNa  UcadeP\a  deNNũQbbNKIQ  dK  XeTUaOePVQ
deNNũIVA,  UKa  KdQPea  a  eUVKPIWeTe  KP  TadKce  KN  debKVQ
UVeUUQ UKccJȘ PQP RQVTebbe RaTNaTUK,  eXKdePVeOePVe,
deN RaIaOePVQ dK WP debKVQ cJe UaTebbe, IKȏ dK ReT UȘ,
KPeUKUVePVe.
IP UecQPdQ NWQIQ, e OWQXePdQ aNNQTa daNNũKRQVeUK cJe,
KPXece, Na cQORePUa\KQPe dK URecKe UKa OaVWTaVa (cQ-
Oe RaTTebbe TKcaXabKNe daNNa UePVeP\a dK OeTKVQ) UWc-

ceUUKXaOePVe aNNa UcadeP\a deNNũQbbNKIQ dK XeTUaOeP-
VQ,  Xa TKNeXaVQ cJe KN  deVVaVQ deN cKVaVQ aTV.  13,  cJe Ha
eURTeUUQ TKHeTKOePVQ aN ŬpagamenVoŭ, KP eUUQ KPcNWdeP-
dQ aPcJe KRQVeUK URecKHKcJe deTKXaPVK da KUVKVWVK dK Pa-
VWTa cQPcKNKaVKXa, non cQPUePVe dK KPcNWdeTXK NũKRQVeUK
deNNa compenUa\ione legale, cJe TKePVTa, ReT eURTeUUa
SWaNKHKca\KQPe deN cQdKce cKXKNe, VTa K ŬOQdK dK eUVKP\KQ-
Pe deNNe QbbNKIa\KQPK dKXeTUK daNNũadeORKOePVQŭ, QXXe-
TQ, KP aNVTK VeTOKPK, dKXeTUK RTQRTKQ daN RaIaOePVQ.
VKePe, cQUț, TKVePWVQ cJe Na cQORePUa\KQPe KPXQcaVa
daN TKcQTTePVe PeN caUQ KP eUaOe PQP UKa HWP\KQPaNe
aNNũaRRNKcabKNKVȏ deNNa caWUa dK eUcNWUKQPe deNNa RWPKbKNK-
Vȏ.
TaNe NeVVWTa ť PeNNa bTeXKVȏ deNNe aTIQOePVa\KQPK cQP
cWK XKePe VTaVVaVQ KN VeOa ť UeObTeTebbe HQPdaTUK UWNNa
TaVKQ deNNũaTV. 13 OedeUKOQ cJe cQPUKUVe PeNNũKPVeTeUUe
(cQPcTeVQ) cJe Ja NũQTdKPaOePVQ a KPcePVKXaTe cQORQT-
VaOePVK aPVaIQPKUVK aN HaVVQ cTKOKPQUQ: cKQȗ WP cQO-
RQTVaOePVQ  UWcceUUKXQ  aNNa  cQOOKUUKQPe deN  TeaVQ
(PeN caUQ KN RaIaOePVQ KPVeITaNe), cJe elimina NũoffeUa
al bene giWTidico  VWVeNaVQ daNNa PQTOa (cQUț CaUU.  P.
37083/2018).

Esclusa anche la rilevanza scusante della crisi di
impresa

ANVTeVVaPVQ TKIQTQUa e TeUVTKVVKXa ȗ Na RTeUa dK RQUK\KQPe
deNNa UePVeP\a KP eUaOe KP TKHeTKOePVQ aNNa RQUUKbKNe
TKNeXaP\a deNNa cTiUi di liqWidiVȏ aK HKPK deNNũeUcNWUKQPe
deK TeaVK dK QOeUUQ XeTUaOePVQ deNNe KORQUVe. La CaU-
Ua\KQPe TKbadKUce SWK Na PeceUUKVȏ dK aUUQNXeTe, da RaT-
Ve deNNũKPVeTeUUaVQ, a RWPVWaNK oneTi di allega\ione cJe
deXQPQ KPXeUVKTe PQP UQNQ NũaUReVVQ deNNa PQP KORWVabK-
NKVȏ aN cQPVTKbWePVe deNNa KORTQXXKUa cTKUK ecQPQOKca,
Oa aPcJe SWeNNQ deNNa PeceUUKVȏ dK adQVVaTe Ne OKUWTe
KdQPee a  HTQPVeIIKaTNa,  aPcJe aVVKPIePdQ aN  RTQRTKQ
ReTUQPaNe  RaVTKOQPKQ  (VTa  Ne  VaPVe,  CaUU.  PP.
20266/2014 e 5467/2014).
NeN caUQ dK URecKe, PQP ȗ UVaVQ ReTVaPVQ TKVePWVQ UWHHK-
cKePVe KN TKHeTKOePVQ a WPa IePeTKca cTKUK dũKORTeUa, PȘ
VaPVQOePQ aNNa UceNVa KORTePdKVQTKaNe dK RaIaTe Ne Uca-
deP\a RKȥ KOOKPePVK VTaUcWTaPdQ K debKVK eTaTKaNK, VaNe
HaVVQ, aP\K dKOQUVTaPdQ, cQOWPSWe, Na UWKVaU deNNa cQP-
dQVVa e Na OaPcaP\a, KPQNVTe, dK SWaNUKaUK caWUa dK HQT-
\a OaIIKQTe.
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IL PUNTO / PROCEDURE CONCORSUALI

Ancora dubbi sul pagamento dell’IVA al
professionista ammesso al passivo
Per i crediti sorti prima del 1° gennaio 2018, controversa la natura concorsuale del credito IVA
/ Tommaso NIGRO
La disciplina fiscale che regola i compenUi dei profes-
sionisti prevede, in materia di IVA, che questi ultimi
possano aUVenerUi dall’emissione della fattura fino al
momento del pagamento da parte del cliente benefi-
ciario del servizio (art. 6 del DPR 633/72), valendo quel-
lo che comunemente viene definito “regime per cassa”.
Questa norma riverbera sulle procedure concorsuali,
determinando un evidente contrasto in ordine al ran-
go del credito da riconoscere agli accessori; circostan-
za che ha probabilmente indotto il legislatore a pren-
dere posizione prevedendo l’estensione del priXilegio
ex art. 2751-bis comma 1 n. 2) c.c. per le retribuzioni dei
professionisti anche al credito di rivalsa per l’IVA (art. 1
comma 474 della L. 205/2017, in vigore dal 1° gennaio
2018). Il che supera il problema per il futuro, ma impo-
ne ancora un’importante riflessione per quanto con-
cerne le ammissioni riferite alle prestazioni rese fino
all’introduzione  della  nuova  disposizione,  stante
l’inapplicabilità comunemente condivisa del regime di
retroattività.
Depone in tal senso il provvedimento reso dal Tribuna-
le di  Firenze in data 18 novembre 2019,  in forza del
quale “Posto che l’art. 1 comma 474 della L. 205/2017
non ha efficacia retroattiva – poiché non si pone co-
me legge di interpretazione autentica né prevede alcu-
na retroattività dei propri effetti – e dato che il privile-
gio afferisce alla qualifica del credito, sì che la relativa
norma è da considerarsi di diritto sostanziale, la novel-
la apportata all’art. 2751-bis comma 1 n. 2 c.c. puȠ appli-
carsi solo ai crediti per IVA e c.a.p. professionali sorti
UWcceUUiXamenVe al giorno 01 gennaio 2018, data di en-
trata in vigore della nuova normativa”; soluzione, tra
l’altro, già adottata (circolare Tribunale di Milano del 23
gennaio 2018).
Per i crediti sorti anteriormente a tale data, dovendo
valutare la natura del credito IVA, è possibile immagi-
nare Vre alVernaViXe soluzioni: il credito è prededucibi-
le, atteso che lo stesso si manifesterà necessariamen-
te in corso di procedura e quando il compenso verrà ef-
fettivamente erogato; il credito è assistito dal privile-
gio speciale ex art. 2758 comma 2 c.c. sui beni ai quali
si riferisce il servizio; il credito non trova il fondamen-
to del suo privilegio speciale e va, quindi, retrocesso in
chirografo.
Di certo appare agevolmente da escludere la prima so-
luzione perché, a ben vedere, la prestazione ed il con-
seguente accessorio  non puȠ atteggiarsi  a  spesa di
procedura o debito contratto per l’amministrazione del
fallimento, o ad onere sorto in occasione o in fWn\ione

delle procedure concorsuali (Cass. n. 1034/2017; Cass.
n. 8222/2011); così come di nessuna utilità si mostre-
rebbe il riconoscimento del privilegio speciale ex art.
2758 c.c. essendo ovvio, sin dall’origine, che non potrà
mai esistere il diretto collegamento ad un determinato
bene sui cui far valere la garanzia (Cass. n. 7414/2014).
Sicché, attesa la pacifica residuale natura chirografa-
ria del credito, si pone in tutta la sua problematicità la
sorte dei pagamenti effettuati in sede di riparto.
Secondo una prima impostazione, rispettosa della nor-
ma in presenza di somme erogate, il professionista sa-
rebbe tenuto ad applicare l’IVA nella misura di legge
all’imponibile privilegiato, corrispondente a quanto ri-
cevuto dal fallimento, senza, perȠ, nulla ricevere per
l’imposta (ovviamente in caso di attivo capace di sod-
disfare solo i crediti privilegiati).
Con evidenti ricadute negative in termini di incassi
netti per il percipiente (specialmente in occasione di
riparti parziali, dovendo attendere la conclusione della
procedura  per  l’emissione  della  nota  di  credito),  in
quanto lo stesso resterebbe obbligato al versamento
dell’IVA senza averla materialmente incaUUaVa.
A mitigare tale penalizzante interpretazione è interve-
nuta già da tempo l’Agenzia delle Entrate, che ha pre-
visto la possibilità per i professionisti di emettere “fat-
tura per un importo complessivo pari a quello ricevuto
dal curatore, dal quale andrà scorporata l’IVA relativa”
così ridWcendo “proporzionalmente la base imponibile
e la relativa imposta” (ris. n. 127/2008); ciȠ in quanto “il
professionista che si insinua al passivo nell’ambito di
una procedura concorsuale, è portatore di un credito
complessivo per prestazioni professionali, composto
da imponibile ed imposta sul valore aggiunto, elemen-
ti strettamente collegati tra loro da un nesso inscindi-
bile”.  Soluzione che,  seppure  ha  il  pregio  di  evitare
l’esborso di una somma di danaro a titolo di IVA non
percepita, non sembra, per vero, affatto condivisibile,
in quanto così operando riduce l’importo spettante al
percipiente a titolo di compenso (ammesso al passivo
con il privilegio di cui all’art.  2751-bis comma 1 n. 2)
c.c.) di fatto riconoscendo impropriamente il privilegio
generale ad un accessorio, come l’IVA, cui la legge non
riserva (almeno prima della L. 205/2017) tutela alcuna.
La questione resta ancora aperta dovendo motivata-
mente propendere per la prima impostazione, con l’av-
vertenza di  porre molta attenzione ad esplicitare le
modalità di trattamento del credito in occasione della
redazione  del  riparto,  onde  consentire  il  diritto
all’eventuale reclamo da parte del percipiente.
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LAVORO & PREVIDENZA

Da giugno retribuzioni dell’industria metalmeccanica
allineate all’inflazione
Adeguate anche le indennità di trasferta e di reperibilità, invariate le percentuali di cottimo
/ Alessandro MORI
LũCEEQTFQ, UKINCVQ Nũ8 IKWIPQ VTC FGFGTOGEECPKEC G AU-
UKUVCN KP TCRRTGUGPVCP\C FCVQTKCNG G NG OO.SS FGK NCXQ-
TCVQTK FKO, FKQO G UKNO, JC FGHKPKVQ NC PWQXC OKUWTC
FGNNG TGVTKDW\KQPK OKPKOG VCDGNNCTK XCNKFG FCN OGUG FK
giWgno 2020 RGT K FKRGPFGPVK FGNNũKPFWUVTKC OGVCNOGE-
ECPKEC G FGNNũKPUVCNNC\KQPG FK KORKCPVK.
SK TKEQTFC EJG VCNG FGVGTOKPC\KQPG Fȏ CRRNKEC\KQPG CN-
NC RTGXKUKQPG EQPVGPWVC PGN CCNL 26 PQXGODTG 2016,
EJG JC KPVTQFQVVQ KP XKC URGTKOGPVCNG WP OGEECPKUOQ
FK TiXalWVa\ione annWale  FGINK  KORQTVK  EJG HC TKHGTK-
OGPVQ CNNC FKPCOKEC KPHNCVKXC EQPUWPVKXCVC OKUWTCVC
EQP NũIPCA (IPFKEG FGK RTe\\i al conUWmo CTOQPK\\CVQ
RGT K PCGUK FGNNũUPKQPG GWTQRGC) CN PGVVQ FGINK GPGTIGVK-
EK KORQTVCVK,  EQUț EQOG HQTPKVC FCNNũISTAT RGT NũCPPQ
RTGEGFGPVG.
DK UGIWKVQ UK TKRQTVCPQ K PWQXK KORQTVK, EJG FQXTCPPQ
GUUGTG WVKNK\\CVK IKȏ PGNNũGNCDQTC\KQPG FGK cedolini Ra-
ga  FGN  OGUG  KP  EQTUQ:  LKX.  8,  2.392,00  GWTQ;  LKX.  7,
2.336,02 GWTQ; LKX. 6, 2.092,45 GWTQ; LKX. 5S, 1.950,39 GWTQ;
LKX. 5, 1.819,64 GWTQ; LKX. 4, 1.699,07 GWTQ; LKX. 3S, 1.663,88
GWTQ;  LKX.  3,  1.628,69 GWTQ;  LKX.  2,  1.468,71  GWTQ;  LKX.  1,
1.330,54 GWTQ.
LG PWQXG TGVTKDW\KQPK VCDGNNCTK, CRRNKECDKNK CPEJG CK NC-
XQTCVQTK CUUWPVK EQP EQPVTCVVQ FK CRRTGPFKUVCVQ RTQHGU-
UKQPCNK\\CPVG, FGVGTOKPCPQ WP KORCVVQ KPFKTGVVQ UWK
UGIWGPVK KUVKVWVK TGVTKDWVKXK: KPFGPPKVȏ FK OCPGIIKQ FG-
PCTQ, FGHKPKVC FCN CCNL 26 PQXGODTG 2016 KP OKUWTC
RCTK CN 6% FGN OKPKOQ VCDGNNCTG FGN NKXGNNQ FK CRRCTVG-
PGP\C (SG\KQPG IV ť TKVQNQ IV ť CTV. 11) G OCIIKQTC\KQPK
RGT NCXQTQ UVTCQTFKPCTKQ, PQVVWTPQ G HGUVKXQ RGT NCXQTC-
VQTK VWTPKUVK G PQP, FCN CCNL UVGUUQ FGHKPKVG PGNNG OKUW-
TG RGTEGPVWCNK FK EWK CNNC SG\KQPG IV ť TKVQNQ III ť CTV. 7.
IP XKTVȥ FGN OGFGUKOQ OGEECPKUOQ FK TKXCNWVC\KQPG NG
RCTVK UVKRWNCPVK JCPPQ KPQNVTG CFGIWCVQ NũindenniVȏ di
VTaUfeTVa,  EJG UGORTG EQP FGEQTTGP\C 1o IKWIPQ 2020

CUUWOG K UGIWGPVK XCNQTK: VTCUHGTVC KPVGTC, 43,90 GWTQ;
SWQVC RGT KN  RTCP\Q Q NC EGPC, 11,89 GWTQ; SWQVC RGT KN
RGTPQVVCOGPVQ, 20,12 GWTQ.

Decorrenza 1° giugno per tutti gli adeguamenti

APCNQICOGPVG NG RCTVK JCPPQ RTQEGFWVQ CPEJG RGT Nũin-
denniVȏ di TeReTibiliVȏ, FGHKPKVC PGNNG UGIWGPVK OKUWTG,
CPEJũGUUG XCNKFG FCN 1o IKWIPQ:
- EQORGPUQ IKQTPCNKGTQ RGT TGRGTKDKNKVȏ FK 16 QTG: RGT K
NKXGNNK 1, 2, 3 G 3S, 4,93 GWTQ; RGT K NKXGNNK 4 G 5, 5,87 GWTQ;
RGT K NKXGNNK 5, 5S, 6, 7 G 8, 6,75 GWTQ;
- EQORGPUQ IKQTPCNKGTQ RGT TGRGTKDKNKVȏ FK 24 QTG: RGT K
NKXGNNK 1, 2, 3 G 3S, 7,41 GWTQ; RGT K NKXGNNK 4 G 5, 9,21 GWTQ;
RGT K NKXGNNK 5, 5S, 6, 7 G 8, 11,09 GWTQ;
- EQORGPUQ IKQTPCNKGTQ RGT TGRGTKDKNKVȏ FK 24 QTG HGUVK-
XC: RGT K NKXGNNK 1, 2, 3 G 3S, 8,01 GWTQ; RGT K NKXGNNK 4 G 5, 9,88
GWTQ; RGT K NKXGNNK 5, 5S, 6, 7 G 8, 11,68 GWTQ;
- EQORGPUQ UGVVKOCPCNG RGT TGRGTKDKNKVȏ UW 6 IKQTPK: RGT
K NKXGNNK 1, 2, 3 G 3S, 32,06 GWTQ; RGT K NKXGNNK 4 G 5, 38,56 GW-
TQ; RGT K NKXGNNK 5, 5S, 6, 7 G 8, 44,84 GWTQ;
- EQORGPUQ UGVVKOCPCNG RGT TGRGTKDKNKVȏ UW 6 IKQTPK EQP
HGUVKXQ: RGT K NKXGNNK 1, 2, 3 G 3S, 32,66 GWTQ; RGT K NKXGNNK 4 G
5, 39,23 GWTQ; RGT K NKXGNNK 5, 5S, 6, 7 G 8, 45,43 GWTQ;
- EQORGPUQ UGVVKOCPCNG RGT TGRGTKDKNKVȏ UW 6 IKQTPK EQP
HGUVKXQ G IKQTPQ NKDGTQ: RGT K NKXGNNK 1, 2, 3 G 3S, 35,14 GWTQ;
RGT K NKXGNNK 4 G 5, 42,57 GWTQ; RGT K NKXGNNK 5, 5S, 6, 7 G 8,
49,77 GWTQ.
NQP UQPQ KPXGEG UVCVG QIIGVVQ FK CNEWP CFGIWCOGPVQ
NG RGTEGPVWCNK TGNCVKXG CNNũWVile minimo di coVVimo, EQP-
HGTOCVG FCNNũCEEQTFQ PGNNG UGIWGPVK OKUWTG RTGEGFGP-
VGOGPVG KP XKIQTG:  LKX.  5S,  1,00%;  LKX.  5,  1,01%;  LKX.  4,
1,02%; LKX.  3S,  0,97%; LKX.  3,  0,97%; LKX.  2,  0,91%;  LKX.  1,
0,86%.
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NOTIZIE IN BREVE

In Gazzetta Ufficiale il decreto legislativo sulla risoluzione delle
controversie fiscali internazionali
È stato pubblicato ieri in Gazzetta Ufficiale il decreto legisla-
tivo 10 giugno 2020 n. 49, che attua la direttiva (UE) 2017/1852
del Consiglio, del 10 ottobre 2017, sui meccanismi di risoluzio-
ne delle controversie in materia fiscale nell’Unione eWTopea.
Il testo era stato approvato in via definitiva dal Consiglio dei
Ministri del 9 giugno scorso (si veda “Piȥ semplice la risolu-
zione delle controversie fiscali internazionali” del 10 giugno
2020).
La direttiva vuole creare un ambiente piȥ faXoTeXole per le
imprese e per chi svolge attività transfrontaliera, riducendo
costi di conformità e oneri amministrativi e, di conseguenza,

promuovere gli investimenti e stimolare la crescita.
Per rafforzare la certezza del diritto in materia fiscale, la di-
rettiva istituisce un meccanismo efficace, vincolante e obbli-
gatorio di risoluzione delle controversie tra Stati membri che
possono derivare dall’inVeTpTeVa\ione e dall’applica\ione di
accordi e convenzioni per l’eliminazione della doppia impo-
sizione, attraverso una procedura amichevole in combinazio-
ne con una fase arbitrale, con una scadenza chiaramente de-
finita e un obbligo di risultato per tutti gli Stati membri.
Il DLgs. entrerà in vigore il prossimo 25 giugno. 

Da dichiarare in Italia le somme per attività di ricerca negli Usa
Con risposta a interpello n. 173 del 10 giugno 2020, l’Agenzia
delle Entrate chiarisce il  trattamento fiscale delle somme
erogate a titolo di borsa di studio nei confronti di un TeUiden-
Ve in IValia e finalizzate allo svolgimento dell’attività di ricer-
ca presso un’università degli Stati Uniti d’America, per la du-
rata di due anni.
Si ricorda che, in linea generale, le borse di studio percepite
da soggetti fiscalmente residenti in Italia sono imponibili co-
me redditi aUUimilaVi ai redditi di lavoro dipendente in virtȥ
dell’art. 50 comma 1 lett. c) del TUIR. Ciò, ad eccezione dei ca-
si in cui la borsa di studio rientri in una delle ipotesi di esen-
zione IRPEF previste da leggi speciali,  nessuna delle quali,
evidenzia l’Agenzia, ricorre però nel caso di specie.
A livello convenzionale, l’art. 20 del Trattato Italia-Stati Uniti
dispone che “un professore od un insegnante che soggiorna
temporaneamente in uno Stato contraente per un periodo
non superiore a due anni allo scopo di insegnare o di effet-
tuare ricerche presso una università, collegio, scuola od altro
istituto d’istruzione riconosciuto,  o presso una istituzione
medica finanziata principalmente dal Governo e che è, o era
immediatamente prima di tale soggiorno, residente dell’altro

Stato contraente, è eUenVe,  per un periodo non superiore a
due anni, da imposizione nel primo Stato contraente per le
remunerazioni relative a tali attività di insegnamento o di ri-
cerca”.
In base alla citata disposizione convenzionale, le retribuzioni
relative ad attività di insegnamento o di ricerca non sono
soggette a tassazione negli USA per un peTiodo di dWe anni;
tuttavia, precisa l’Agenzia, il tenore letterale di tale norma
impedisce di estendere il beneficio ivi previsto anche agli
adempimenti fiscali che il contribuente è tenuto a effettuare
nel proprio Paese di residenza fiscale (l’Italia), qualora sia di-
verso dallo Stato in cui è svolta l’attività.
Ne risulta che nella dichiarazione dei redditi da pTeUenVaTe in
IValia  occorre  indicare  anche  il  reddito  estero  derivante
dall’attività di ricerca svolta negli USA.
Per effetto della VaUUa\ione eUclWUiXa in Italia delle somme
percepite in relazione all’attività di ricerca, per i primi due
anni non si verifica alcuna doppia imposizione, con la conse-
guenza che in sede di dichiarazione dei redditi relativa a tali
periodi d’imposta non potrà essere riconosciuto il credito di
imposta ex art. 165 del TUIR.

Nessuna detrazione IRPEF se le spese sono pagate dal venditore
successivamente al rogito
Nella risposta a interpello n. 174 di ieri, l’Agenzia delle Entra-
te torna a occuparsi delle modalità di trasferimento della de-
trazione IRPEF spettante per gli interventi volti al TecWpeTo
del paVTimonio edili\io.
Ai sensi dell’art. 16-bis comma 8 del TUIR, in caso di XendiVa
dell’unità immobiliare sulla quale sono stati eseguiti gli inter-
venti agevolati, la deVTa\ione non utilizzata in tutto o in par-
te si VTaUfeTiUce automaticamente, per le rate residue, in ca-
po all’acquirente persona fisica dell’unità immobiliare, salvo
diverso accordo delle parti.
In altre parole, se nulla viene stabilito, la detrazione viene au-
tomaticamente trasferita all’acquirente.

Nel caso in cui gli interventi di recupero edilizio e di riqualifi-
cazione  energetica  siano  stati  effettuati  dal  XendiVoTe
dell’immobile (persona fisica), ma alla data del TogiVo non sia-
no ancoTa  stati  pagaVi,  la  detrazione fiscale non spetta in
quanto successivamente alla compravendita il venditore non
risulta piȥ proprietario e, di conseguenza, non rientra piȥ tra i
soggetti beneficiari dell’agevolazione (ciò a prescindere dal
fatto che i lavori siano iniziati e terminati prima del rogito
notarile). Affinché spetti la detrazione IRPEF, infatti, per “spe-
se sostenute” deve intendersi, in applicazione del criterio di
cassa, il momento in cui le spese sono effettivamente pagaVe
dal contribuente e sono rimaste a suo carico.
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